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La scaltrezza evangelica non è la
capacità di raggirare l'altro, ma

l'intelligenza di saper condividere e
non accumulare per sé. Una lettura un
po' superficiale del Vangelo dell'odier-
na domenica può portare il lettore ad
una rapida conclusione sbagliata: con-
viene essere disonesti fregando il pros-
simo, per di più quando è lo stesso
Vangelo a sottolinearlo! Niente di tut-
to ciò. La logica del mondo porta al-
l'acquisto sempre più sfrenato, ad un
piacere sempre smodato di accumulare
ogni tipo di avere e bene. Gesù, nel pre-
sentare l'odierna parabola, invita ad
acquisire una logica della condivisione
e non dell'accumulo, del saper traffica-
re ciò che si ha, diventando ricchi non
perché si tiene per sé, ma perché si
spezza e si condivide con chi non ha. È
una logica che va contro ma è segnata
dalla linfa del Vangelo.

Nessun servo può servire 
due padroni

Dal Vangelo di Luca 16,1-13

di  Giacomo  Ruggeri
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Strade  pericolose
i  cittadini  protestano
Allarme dalla consulta
Sud: via dei Mille
e via Marsala
sono pericolose
per ciclisti e pedoni
La cascina S. Ambrogio
senza marciapiede
da dieci anni

La parrocchia San Bartolomeo organizza la festa d’addio per don Davide Milani

Dopo 6 anni don Davide ha la-
sciato Brugherio. Domenica la
comunità si riunisce per salu-
tarlo alla messa delle ore 10

nella parrocchiale di San Bartolomeo e
per far festa all’aperitivo e al pranzo or-
ganizzati in oratorio.
La presenza del sacerdote ha lasciato
un segno significativo nella vita della
città: in molti hanno apprezzato il suo
impegno educativo per i ragazzi in via

Italia, ma anche la
sensibilità per il mon-
do della cultura e della
comunicazione.
Amicizia, stima, con-
divisione di esperien-
ze gioiose e dolorose,
sono ricordi che non
potranno essere di-
menticati dai brughe-
resi.
Nel suo nuovo ufficio
alla curia di Milano,

don Davide è già entrato nel vivo del
suo nuovo impegno come portavoce
del cardinale Dionigi Tettamanzi e re-
sponsabile delle Comunicazioni sociali
della Diocesi. Siamo certi che farà be-
nissimo anche lì.
La redazione di Noi Brugherio ringra-
zia don Davide con uno speciale nelle
pagine intene.

GRAZIE,DON

La città

si stringe

intorno

al prete

alla messa

delle 10

e poi
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I SIMPSON
IL FILM

Via C. Battisti, 25 San Maurizio al Lambro
COLOGNO MONZESE tel. 02 2533713

MOBILI   
TRAMONTANA

Studio e progettazione d’interni
Arredatori - Design

Grande promozione:
Fino al 30 novembre

con l’acquisto di una cucina 
Febal

lavastoviglie Whirpool in omaggio

Domenica il saluto
della comunità

Domenica il saluto
della comunità

GRAZIE,DON
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Impianto elettrico del Comune
la Giunta stanzia un milione

Lo stato dell’edificio già al centro di una polemica con l’opposizione

Un milione di euro.È una ci-
fra da capogiro quella che
il Comune di Brugherio
dovrà spendere per il rifa-

cimento del malandato impianto
elettrico del Municipio. A tanto
ammonta il progetto preliminare
dell’intervento appena approvato
dalla Giunta comunale.
È da tempo che l’impianto mostra
segni di cedimento sia per l’usura
degli anni (il progetto risale all’ulti-
ma ristrutturazione di Villa Fiorita
effettuata una trentina d’anni fa) sia
a causa del sottodimensionamento
della centralina di derivazione della
corrente dalla rete Enel, che per
esempio impediva durante l’estate
l’uso dei condizionatori per l’ec-
cessivo consumo di questi ultimi.
Inoltre occorre un intervento ur-

SCUOLA

Brugherio in controtendenza
per la scarsa carenza d’insegnanti
Brugherio in controtendenza sulla carenza di insegnan-
ti. Mancano infatti all'appello solo dei professori di so-
stegno negli istituti comprensivi Don Camagni e Nazario
Sauro. E la situazione sembra andare verso uncomple-
tamento degli organici, che dovrebbe essere solo una
questione di giorni.
Una buona notizia per quasi tutte le scuole cittadine, so-
prattutto se si confronta la situazione difficile in
Lombardia, dove le classi scoperte sono molte e di ma-
terie importanti come matematica e lingue straniere,
nonostante siamo a più di due settimane dall’inizio del-
l’anno scolastico.
In particolare, per quanto riguarda la Don Camagni, si
sta completando la ricerca di  due insegnanti di sostegno
che saranno destinati alla scuola elementare, mentre
alla media l'ultima cattedra vacante è stata assegnata.
Nessun problema invece all'asilo Collodi. "Il preside, il
professor Esposito, ha già dato l'autorizzazione a chia-
mare i due insegnanti di sostegno dalla lista dell'anno
scorso - conferma la segreteria didattica dell'istituto - e
proprio in questi giorni abbiamo trovato il professore di
francese per la media Kennedy". Stessa situazione all'i-
stituto.comprensivo Nazario Sauro, dove sono ancora in
cerca di una perssona che ricopra la cattedra di soste-
gno a metà tempo per la materna Grimm. (A.Pig.)

Sono obbligatoriamente iscritti al Servizio sanitario naziona-
le i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti, che
svolgono lavoro dipendente, autonomo (riconosciuto ai fini
fiscali), o sono iscritti nelle liste di collocamento; i cittadini ex-
tracomunitari regolarmente soggiornanti, o che abbiano
chiesto il rinnovo del permesso di soggiorno per: lavoro;mo-
tivi familiari; asilo politico; asilo umanitario; richiesta di asilo;
attesa adozione; affidamento; acquisto della cittadinanza;
motivi di salute sopravvenuti che impediscono il  rimpatrio.
L'assistenza sanitaria ha durata pari a quella del permesso di
soggiorno e si estende ai familiari a carico regolarmente sog-
giornanti.
I cittadini extracomunitari, regolarmente soggiornanti,
che non rientrano nelle precedenti categorie: studenti,
persone alla pari, personale religioso, possono usufruire del-
l'assistenza sanitaria assicurandosi contro il rischio di malat-
tia, per maternità ed infortunio, mediante la stipula di apposi-
ta polizza assicurativa oppure iscrivendosi volontariamente al
Servizio sanitario nazionale, versando un contributo, valido
per l'anno solare (1 gennaio-31 dicembre), non frazionabile e
senza valore retroattivo. L'assistenza sanitaria è erogata a pa-
rità di condizioni con il cittadino italiano.
Ai cittadini extracomunitari regolarmente soggiornan-
ti, non iscritti né iscrivibili al Servizio sanitario naziona-
le sono comunque assicurate:
le prestazioni ospedaliere urgenti (ambulatoriali, in ricovero o

day-hospital); le prestazioni sanitarie richieste dall'interessato.
I relativi costi sono a carico dell'interessato, salvo casi di indi-
genza.
Ai cittadini extracomunitari non in regola (clandestini o
con permesso di soggiorno scaduto) sono comunque as-
sicurate, oltre alle prestazioni ospedaliere urgenti, gli inter-
venti di medicina preventiva e di sanità pubblica.
Le prestazioni sono erogate senza oneri a carico degli stranie-
ri irregolari, qualora privi di risorse, fatte salve, se dovute, le
quote di partecipazione alla pari del cittadino italiano.
I cittadini extracomunitari, che vengono trasferiti per
cure nell'ambito di interventi umanitari autorizzati dal
Ministero o dalla Regione, possono usufruire, con oneri a ca-
rico del Ministero dell'Interno, dell'assistenza sanitaria. I cit-
tadini extracomunitari che chiedono il visto d'ingresso per
motivo di cure mediche possono usufruire, a proprie spese,
delle cure necessarie se hanno ottenuto il visto d'ingresso da
parte dell'Ambasciata . Modalità di accesso: occorre pro-
durre la seguente documentazione: dichiarazione della strut-
tura sanitaria disponibile attestante il tipo di cura; la durata e la
data di inizio; pagamento di un acconto sulla futura spesa; di-
mostrazione di disponibilità al saldo, al vitto, all'alloggio e
rimpatrio per l'assistito e l'accompagnatore. La prestazione è
gratuita. Per informazioni è possibile rivolgersi alla Asl Mi3 di
viale Lombardia 277 a Brugherio (sportello amministrativo
tel. 039-2384418). Anna Lisa Fumagalli

IL SERVIZIO DELLA SETTIMANA

gente per l’adeguamento alle nor-
me di sicurezza più moderne.
Il “progetto preliminare”, appena
passato all’approvazione della
Giunta, è stato studiato dall’inge-
gner Carmine Errico di Cologno
Monzese e prevede una spesa
complessiva di 965.000 euro:
643.400 dei quali per l’appalto vero
e proprio e il rimanente per l’Iva,
progettazione, imprevisti, pratiche
e spese accessorie. Nel preventivo
è compresa anche la sostituzione
della caldaia.
«Si tratta si un intervento per la sola
messa a norma dell’impianto - av-
verte l’assessore ai Lavori pubblici
Silvia Bolgia - quindi non ancora la
soluzione di tutti i problemi del
Municipio. Purtroppo i costi per la
manutenzione del patrimonio so-

L'assistenza sanitaria per i cittadini extracomunitari

no altissimi,assorbono il 67% degli
investimenti a bilancio». Secondo
le intenzioni dell’assessore entro fi-
ne anno si dovranno trovare alme-
no 500.000 euro per iniziare il pri-
mo lotto,mentre «si cercherà di va-
lutare se in alcune parti ci sono in-
terventi rimandabili alla luce del
fatto che resta aperta l’ipotesi di co-
struire un nuovo edificio comuna-
le».Si darà quindi la precedenza alla
parte storica di Villa Fiorita (quella
dipinta di giallo) che comunque ri-
marrà come sede di rappresentan-
za.
Arriverà inoltre a breve il potenzia-
mento della centralina Enel di via
Fabio Filzi, che dovrebbe risolvere
l’approvvigionamento elettrico del
Comune e di altre case della zona.

Paolo Rappellino

QUARTIERE CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

BRUGHERIO
VILLA ANGOLARE
In ottimo contesto residenziale di sole ville,
splendida villa angolare di recente costruzione,
unica nel suo genere, ideale per tutti coloro che
amano la tranquillità senza rinunciare ai propri
spazi. L'immobile è disposto su 4 livelli di cui: Taverna open space con ampio bagno e
box triplo; PT: ingresso con soggiorno , cucina abitabile, ampio terrazzo e giardino; 1°
P: tre camere da letto, di cui una con annesso balcone, e bagno con balcone; Ultimo:
open space con annesso balcone. 590.000 euro 

BRUGHERIO 

3 locali - Zona via Matteotti in ottima
palazzina trentennale disponiamo di
appartamento con cucina abitabile, tri-
pla esposizione, balconi, cantina.

210.000
euro

BRUGHERIO 
CENTRO
In graziosa palazzina, disponiamo di
splendido trilocale con doppi servizi.
Box e cantina.
270.000 euro 
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I cittadini in assemblea: «Attraversamenti a rischio e poca sicurezza per le bici»

Il pericolo corre sulla strada 
nelle vie dei Mille e Marsala
Nel quartiere Sud ci sono

troppe strade pericolose e
a farne le spese sono so-
prattutto i pedoni e i cicli-

sti. Il segnale d’allarme è stato lan-
ciato dai cittadini della zona riuniti
in Consulta mercoledì scorso. A
preoccupare i residenti è sopratut-
to il traffico sulla direttrice via dei
Mille / via Marsala, una delle prin-
cipali arterie della città e strada di
collegamento tra Carugate e Sesto
San Giovanni.
Particolarmente agguerrita una
nutrita pattuglia di residenti nel
complesso della cascina
Sant’Ambrogio. «Dal 1999 atten-
diamo la realizzazione del marcia-
piede che ci colleghi con il resto
della città» ha ricordato Gilberto
Mari. «Non vorremmo che il pro-
blema venga rimandato in attesa
dell’arrivo dello scellerato progetto
di Decathlon» ha aggiunto un’altra
residente.
Critica anche la situazione poco
più avanti, all’incrocio tra via dei
Mille e via Increa. «L’ingresso - ha
spiegato il presidente della
Consulta Robeto Assi - è regolato
da un semplice diritto di preceden-
za, vantato da chi viaggia da via dei
Mille e oramai inadeguato al traffi-
co attuale». L’intersezione, hanno
denunciato i partecipanti alla riu-
nione «è interessato da diversi inci-
denti» e la situazione «è anche peg-
giorata, per i pedoni», dopo che è
stata predisposta la corsia di svolta
per chi arriva da Carugate «che ha
tolto ulteriore spazio sul ciglio della
strada».
Gli abitanti di via Marsala si sono
invece lamentati per il passaggio di
«molti mezzi pesanti e di automo-
bilisti lanciati a grande velocità».
Alcuni hanno chiesto l’installazio-
ne di dossi per rallentare le auto,ma
altri si sono opposti perché provo-
cano rumore. È stata quindi avan-
zata da un cittadino anche la pro-
posta di una telecamera con auto-
velox.
Vita difficile per i ciclisti - almeno
secondo le segnalazioni della
Consulta - anche in via Marsala,
nel tratto tra via Toniolo e via
Quarto per il restringimento della
strada e in via dei Mille lato via
Panzera e Caprera, dove la pista ci-
clabile gode di una cattiva visuale
da parte delle auto in uscita dalle
strade laterali.
Presenti alla serata gli assessori alla
Viabilità Angelo Paleari, Silvia
Bolgia ai Lavori pubblici e Renato
Magni all’Ambiente che hanno ri-
sposto alle segnalazioni dei resi-
denti. Gli amministratori hanno
innanzitutto annunciato l’arrivo
«entro il 2009» di una rotonda tra
via dei Mille e via Increa, che do-
vrebbe risolvere sia i problemi via-
bilistici che garantire la sicurewzza
di pedoni e ciclisti. «Contestual-
mente - ha spiegato Bolgia - sarà
realizzato il marciapiede per la ca-
scina e qualche posteggio nei pres-
si degli esercizi commerciali».

Dietro le pressanti richieste dei
condòmini, è stato però anche
concordato lo studio di «una solu-
zione d’emergenza» da attuare a
breve per mettere in sicurezza i pe-
doni diretti a Sant’Ambrogio.
Più complesso il problema del traf-
fico e della velocità. «Il prossimo
anno - ha annunciato Paleari - stan-
zieremo 200.000 euro per il Piano
urbano della mobilità. Non si pos-

sono infatti pensare iniziative tam-
pone, ma occorre progettare com-
plessivamente i flussi di auto della
città. Il traffico - ha ammesso - è
oramai una vera e propria emer-
genza». La soluzione proposta dal-
l’assessore è qualla di «cartelli con
limiti di velocità differenziati e rea-
listici, da far rispettare puntual-
mente» e ha annunciato che le mul-
te staccate dalla Polizia locale sono

in aumento, e hanno toccato dall’i-
nizio del 2007 quota 380.000 eu-
ro». Inoltre Paleari ha promesso un
“semaforo intelligente” (cioè che
scatta sul rosso se si superano i li-
miti) nei pressi della cascina
Sant’Ambrogio.
Infine sul fronte delle piste ciclabili
l’assessore Magni ha annunciato
ulteriori estensioni della rete anche
in zona e ha concordato la possibi-
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Sopra a sinistra  l’attraversamento pedonale a rischio
davanti alla cascina Sant’Ambrogio in via dei Mille (il nuovo
Piano regolatore prevede già lo spostamento della strada),
a destra l’unico collegamento oggi possibile tra la cascina

Sant’Ambrogio e il resto della città: manca il marciapiede e
il palo della luce  da un lato e il canale dall’altro
impediscono il passaggio delle carrozzine. Con la pioggia
inoltre si formano fango e pozzanghere

Da sinistra l’assessore all’Ambiente Renato Magni, il presidente della Consulta Sud
Roberto Assi, l’assessore alla Viabilità Angelo Paleari e l’assessore ai Lavori pubblici
Silvia Bolgia. A destra i cittadini intervenuti all’incontro in Consulta mercoledì scorso

A sinistra 
via Marsala
all’altezza 
di via Toniolo 
si restringe,
rendendo
pericoloso il
passaggio in bici.

A destra 
il misuratore 
di velocità guasto
da settimane,
sotto l’incrocio
via Marsala/
via Quarto, dove
gli incidenti sono
sensibilmente
diminuiti.

Qui a sinistra 
il caotico 
incrocio via
Increa/via 
dei Mille. 
Entro il 2009 gli
amministratori
hanno promesso
una rotatoria.
Notare il furgone
in pieno divieto di
sosta a ostruire 
il passaggio

lità di dipingere il percorso già esi-
stente in via XXV Aprile.
Una buona notizia? L’incrocio tra
via Marsala e via Quarto, da quan-
do è stato cambiato il senso di via
Teruzzi ha visto una diminuzione
degli incidenti, così come è mi-
gliorato il comportamento degli
automobilisti ai semafori con tele-
camera.

Paolo Rappellino
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Dal 1950,

offre infinite soluzioni
per stare vicino alle persone più care,

in qualsiasi occasione.

Con 56 anni di esperienza
garantisce che le emozioni

arrivino direttamente al cuore.
E con loro anche voi.

Via San Bartolomeo, 8 - 20047 Brugherio (MI) 
tel./fax. 039.878.383 - www.bosisiofiori.it

HOTEL SPORTING BRUGHERIO
Sala congressi - 44 camere - Ristorante

Tel. 039 - 2876131 Fax 039 - 2872099
Viale Santa Caterina 35, 20047 Brugherio

www.hotelsportingbrugherio.com
info@hotelsportingbrugherio.com
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«Orizzonte sereno per il bilancio»
Maggiori investimenti per il sociale
Un bilancio da 20 milioni e

una variazione di 400.000
euro. Villa Fiorita tira le
somme. Venerdì in consi-

glio comunale si è discusso delle
variazioni di bilancio. Nel tardo
pomeriggio di giovedì, a meno di
24 ore dall'incontro con le forze
di maggioranza e di opposizione,
l'assessore al bilancio, Carlo
Mariani, si dichiarava «ragio-
nevolmente soddisfatto», per co-
me sono stati condotti gli affari
pubblici. Ovvero per la gestione
delle risorse finanziarie.
La radiografia delle casse comu-
nali evidenzia una lungimiranza
che non si ritrova nei Comuni li-
mitrofi. Alle porte della città, il ca-
so di Monza funziona da cartina
tornasole.
Nella città di Teodolinda, la pas-
sata amministrazione ha dato li-
bero sfogo alla libera iniziativa,
includendo nel bilancio qualsiasi
opera. Manovra condotta senza
tenere conto della legge. E infatti,

la Corte dei Conti ha fatto arriva-
re sulla scrivania del primo citta-
dino un ultimatum: «O rientrate
nelle cifre previste dal patto di
stabilità, oppure alzate l'addizio-
nale Irpef».
Un cataclisma scongiurato dalla
gestione di Mariani. In città, tra le
variazioni più importanti c'è quel-
la che si inscrive a favore dei

Mariani annuncia più entrate e uno spostamento di risorse di 400mila euro

Servizi sociali. Una cifra piccola,
20mila euro, ma significativa
"perché dettata da bisogni urgen-
ti", sottolinea l'assessore. Più nu-
merose e consistenti le variazioni
in entrata, rispetto a quelle in
uscita. «L'Ici ha fruttato 50 euro
in più rispetto a quanto avevamo
preventivato - spiega Mariani - .
Dalla stima, fatta al ribasso, ave-
vamo calcolato che avremmo in-
cassato 200mila euro. Nella realtà
sono arrivati 250 mila euro. Altri
20 mila in più sono stati incassati
dal fondo regionale per gli affitti».
Scavando dietro quest'ultimo da-
to, ha sottolineato l'assessore, si
evidenziano due dati di fatto. Il
più importante: usando tutte le ri-
sorse a disposizione per l'emer-
genza casa significa che in città
esiste una certa "tensione" abita-
tiva. Un altro dato in entrata che
deve far riflettere riguarda la ren-
dita proveniente dalle sanzioni
(leggasi multe staccate dai bloc-
chetti della polizia locale). Dai
175 mila euro di bilancio si è pas-
sati a 225 mila, quindi 55.000 euro
in più: a Brugherio le multe si fan-
no. Soldi in più che serviranno a
migliorare le attrezzature scolasti-
che, quelle sportive e a dare mag-
giore sostegno al disagio.
Sono il fondo affitti e il sostegno
all’handicap le questioni su cui in-
vestire e lavorare per il futuro.Voci
che non vengono sottovalutate
dall’amministrazione e su cui si sta
progettando per il futuro.
Nell’immediato, il Comune sta
lanciando un progetto informati-
co di vasta porta. Senza scendere
nei dettagli, quando tutte le opera-

zioni che oggi fanno ricorso alla
carta si potranno compiere on-li-
ne, i cittadini ci guadagneranno in
tempo. Il Comune in fondi che
potranno essere reinvestiti. Una
maggiore efficienza che entrerà a
pieno regime solo nei prossimi an-
ni. Ma le basi sono già state messe.
Riassumendo: bilancio in equili-
brio, quindi. progetti per il futuro
sul tavolo delle idee e investimen-
ti per le fasce più deboli. La parola
ai fatti.

Gabriele Cereda

MMaarriiaannii::
«Sono 
soddisfatto.
Abbiamo
lavorato bene
dritti 
per questa
strada. 
È quella
giusta. 
Avanti così»

BAMBINI

Grande successo per le classi
primavera alla materna di via Dante
È stato raggiunto il numero di iscrizioni previsto (circa
una ventina) e dunque si farà la nuova “classe primavera”
all’asilo di via Dante. Si tratta di una sezione per bambini
di 2 anni, che possono così accedere con un anno di anti-
cipo alla materna. Un progetto del Governo, in collabora-
zione con gli Enti locali, al quale hanno aderito anche il
Comune di Brugherio e l’istituto don Camagni. Obiettivo
offrire il servizio anche alle famiglie i cui figli siano rimasti
eclusi dalle graduatorie degli asili nido.

URBANISTICA

I cittadini potranno dire la loro
sul progetto Decathlon

Si torna a parlare di Decathlon e questa volta la parola
passa ai cittadini: la consulta del quartiere Sud ha in-
fatti organizzato un’assemblea pubblica per giovedì 18
ottobre presso l’aula consiliare del Municipio.
Interverranno il sindaco Carlo Cifronti, l’assessore al
Commercio Angelo Paleari e il responsabile sviluppo di
Decathlon Fulvio Matteoni. 
Intanto mercoledì scorso, durante una riunione della
Consulta sui temi della viabilità, diversi resienti alla ca-
scina Sant’Ambrogio hanno manifestato la propria fer-
ma opposizione all’arrivodi Decathon in zona, preoccu-
pati per l’impatto viabilistico.

POLIZIA LOCALE

Assunti quattro nuovi agenti,
sono tutti brugheresi
Martedì 18 settembre, è stata perfezionata l'assunzione
di quattro nuovi agenti di polizia locale, tutti brugheresi, a
sei mesi dal bando di concorso.
Gli agenti  Pier Giovanni Oriani e Filippo Illarietti inizieran-
no il servizio lunedì 24 settembre, mentre  gli agenti
Ambrogio Teruzzi e Isabella Paola Negroni lunedì 1° ot-
tobre. Appena possibile, e a conclusione del  procedi-
mento amministrativo in corso, si provvederà  anche al-
l'assunzione del quinto agente. Viene così rispettato il
programma comunale per l'anno in corso. Per il 2008 si
prevedono altre due assunzioni e  altre due per il 2009.  In
tal modo, l'organico dagli attuali 24 agenti passerà entro
il 2009 a 28.

TRIBUNALE

Confermata la condanna a 14 anni
per Mary Patrizio
I giudici della Corte d'assise d'appello di Milano, presie-
duti da Santo Belfiore, hanno confermato la condanna a
14 anni e 6 mesi, inflitta con rito abbreviato dal Gup di
Lecco, per Mary Patrizio, la donna, oroginaria di
Brugherio che a Casatenovo (Lecco) uccise il figlio
di 5 mesi, il 17 maggio del 2005. Uno dei suoi legali,
Franco Maggiorelli, ha preannunciato ricorso in cassa-
zione. Il legale, aveva, infatti, chiesto una nuova perizia
psichiatrica dopo che quella disposta in primo grado ave-
va concluso per la capacità di intendere e di volere. La
donna si trova ora nell’Opg di Castiglione delle Stiviere.

Guardia  farmaceutica  (cioè  apertura  non  stop  dalle  8,30  alle  20)

Domenica 23 settembre Centrale-p.zza Cesare Battisti, 22                0392142046
Lunedì 24 settembre San Damiano-viale della Vittoria, 62           039833117
Martedì 25 settembre Santa Teresa-via Monza, 33                                 0392871985
Mercoledì 26 settembre Della Francesca-via Volturno, 80                     039879375
Giovedì 27 settembre Comunale1-p.zza Giovanni XXIII 4/5              039884079
Venerdì 28 settembre Moncucco-viale Lombardia, 99                         039870459
Sabato 29 settembre Dei Mille-via dei Mille, 2                                          0392872532
Domenica 30 settembre Comunale2-p.zza Togliatti, 14/16                  0392871099

Tutte  le  notti,
dalle  20  alle  8,30
è  aperta  
la  farmacia  
De  Carlo  
di  Cologno
Monzesein  
corso  Roma  13
Telefono
02.25396795

Sul territorio brugherese è attivo il
servizio gratuito Pronto farm@cia  di
consegna farmaci urgenti per chi non
può recarsi in farmacia: (cioè solo per
invalidi al 100%; disabili; non vedenti;
persone con età superiore ai 65 anni
purché dotati di ricetta redatta nelle
ultime 24 ore). Il servizio viene attivato
direttamente dal paziente telefonan-
do al numero verde 800.801.185 . 

I turni delle farmacie

È morto a 78 anni Giacomo Galbiati
attivista cattolico e assessore della Dc
Operaio alla Magnaghi, fu presidente delle Acli e delegato aspiranti della Giac

Dopo anni di malattia è scompar-
so all’età di 78 anni Giacomo
Galbiati, personaggio conosciuto
nell’ambiente politico, sindacale e
dell’associazionismo cattolico.
Nato alla cascina di Occhiate,
Galbiati era cresciuto negli am-
bienti dell’oratorio dove era stato
delegato aspiranti (oggi si direbbe
educatore dei preadolescenti) della
Gioventù maschile di Azione cat-
tolica.
Operaio alla Magnaghi di Bru-
gherio, si era impegnato nel sinda-
cato e nelle Acli, delle quali era sta-
to a lungo presidente. Con il sinda-
cato bianco organizzava degli in-

contri di preghiera al tempietto di
Moncucco durante la pausa mensa
in fabbrica. Negli anni ‘60 l’impe-
gno diretto in politica, nella
Democrazia cristiana: prima come
consigliere comunale e poi, dal ‘64
al ‘70 come assessore al Lavoro e
all’Assistenza, gli odierni Servizi
sociali.
«Era una persona umile e riservata
- ricorda il vincesindaco Raffaele
Corbetta, che all’epoca era segreta-
rio cittadino della Dc - in particola-
re nell’attività con le Acli aveva rea-
lizzato molte attività importanti,
che spesso la gente nemmeno co-
nosceva».

Si apriranno venerdì 28 settembre le cele-
brazioni del 140 anniversario dalla nascita
del comune di Brugherio.
Il programma prevede alle 20.30 del venerdì
nella sala del Consigliol’incontro celebrativo
degli eventi e il saluto della delegazione di
Presov e Lu Puy Michel; alle 21.30 il contri-
buto musicale della scuola di musica “Luigi
Piseri”. Domenica in piazza Roma alle 10.45
ci sarà lo schieramento del Corpo di Polizia

locale di Brugherio e il contributo del corpo
musicale di S.Damiano/S.’Albino. Alle 11 si
terrà la rassegna dello schieramento da
parte di Cifronti. Alle 11.15 ci sarà la benedi-
zione del parroco di San Bartolomeo don
Giovanni Meraviglia. Nel pomeriggio di do-
menica al parco comunale di Villa Fiorita alle
15.30 il sindaco Cifronti formulerà il saluto
ed a seguire ci sarà il concerto del corpo mu-
sicale S.Damiano/S.Albino.

Tutto pronto per il 140esimo

ANNIVERSARIO DEL COMUNE



6[dalla città]

22 settembre 07

Servizi diversificati per ri-
spondere meglio ai bisogni
emergenti del territorio, ri-
volti in particolare ai giovani

disabili; questo cercherà di offrire il
Brugo, la cooperativa sociale onlus
che si occupa di portatori di handi-
cap, nella sede distaccata di via
Volturno. Al Brugo il Comune ha
infatti destinato uno dei due com-
plessi scolastici Edilnord (rimasti
vuoti l'anno scorso con il trasferi-
mento della scuola materna nella
nuova struttura di via Dante), che
condividerà con l’associazione
ArtEventualeTeatro, con cui già
collabora. Da tempo la cooperati-
va aveva infatti segnalato l'esigenza
di avere nuovi spazi per l'aumento
delle richieste di inserimento e per
la necessità di offrire servizi più mi-
rati e adeguati alle diverse tipologie
di handicap.
«Nell'attuale sede di via Oberdan
continueremo a seguire il gruppo
delle persone adulte - chiarisce
Alberto Mosca, coordinatore della

La
cooperativa
ha anche 
dei servizi 
in appalto 
per conto 
del Comune 
di Brugherio:
l’assistenza
scolastica 
e domiciliare
per persone
disabili
gestita 
con un'altra
cooperativa; 
e poi 
il gruppo 
di auto 
mutuo aiuto

cooperativa - mentre nell'edificio di
via Volturno le attività saranno di-
versificate perché i gruppi di perso-
ne a cui si rivolgeranno i nostri ser-
vizi hanno età ed esigenze diverse ri-
spetto alle persone adulte. Infatti
nella struttura porteremo due grup-
pi, che già stiamo seguendo in sedi
provvisorie: ragazzi disabili giovani
di 18/20 anni, che svolgeranno del-
le attività molto simili a quelle scola-
stiche, per un tempo determinato e
poi il gruppo del progetto 2006,che
sta intraprendendo un percorso di
inserimento lavorativo con il sup-
porto dell’ufficio lavoro del
Comune di Monza e che da noi se-
guirà attività educative mirate».
Per quanto riguarda l'agibilità della
struttura,Mosca fa sapere che «do-
vranno essere fatti dei lavori interni
di ristrutturazione e adeguamento,
che saranno a carico del Brugo e in
questi giorni sono stati raccolti i
preventivi. Nelle prossime setti-
mane poi prenderanno il via i lavo-
ri, per concludersi intorno a di-
cembre 2007 e il trasferimento del-
le attività avverrà a fine dicembre
inizi gennaio 2008». Si tratta di la-
vori necessari quelli da effettuare
nella nuova sede perché l'edificio
ha molti anni ed è stato pensato e
realizzato per bimbi della scuola
materna. Per quanto riguarda i co-
sti previsti per la ristrutturazione
non sono proprio contenuti, come
ci conferma lo stesso coordinato-
re: «Siamo partiti da una previsione
di spesa di circa 60 mila euro più iva
e adesso, con gli ultimi preventivi,
tenendo conto di alcune voci ag-
giuntive impreviste, siamo a quota
100/105 mila euro iva compresa e
poi saranno necessari circa 15/20
mila euro da destinare per l'acqui-
sto di arredamento e attrezzature
per l'interno». Una somma consi-
stente a carico della cooperativa
che prevede di accendere un mu-
tuo a lunga scadenza per affrontare
l'ingente spesa; con la speranza che
arrivino contributi dal territorio
per coprire almeno una parte dei
costi. «Il Comune di Brugherio -
spiega Mosca - ci ha destinato la
struttura ad uso gratuito, e questo
credo sia importante sottolinearlo,
offrendoci la possibilità di utiliz-
zarla per 10 anni. Come cooperati-
va ci faremo carico delle spese di ri-
strutturazione dell'immobile, a
parte il tetto e la manutenzione or-
dinaria e straordinaria del giardino

e degli alberi. Devo riconoscere -
aggiunge - che l'Amministrazione
ha pensato insieme a noi al proget-
to e ha deciso di investire molto sul
piano economico; perché all'inter-
no della struttura i rapporti educa-
tivi saranno 1 a 2, ogni 2 persone
disabili sarà presente un educatore;
quindi l'impegno di spesa per Villa
Fiorita è altrettanto notevole».
L'idea poi di differenziare i servizi
rivolti alle persone con handicap è
il frutto di una lunga riflessione che
i responsabili della cooperativa
hanno portato avanti con i Servizi
sociali del Comune di Brugherio;
tenendo conto dei nuovi bisogni
che negli ultimi anni sono emersi
nel territorio e che riguardavano in
particolare persone con handicap
con necessità diverse rispetto ai
gruppi già seguiti. «In questi ultimi
mesi - ribadisce Alberto Mosca -
sono arrivate altre richieste per
persone molto giovani e per le loro
caratteristiche non potevano esse-
re inserite con gli adulti in via
Oberdan.Quindi abbiamo già atti-
vato i nuovi gruppi trovando degli
spazi provvisori in attesa che la
nuova sede sia disponibile. In ac-
cordo anche con l'assessore ai
Servizi sociali Bertilla Cassaghi e
con il funzionario Giorgio
Gariboldi siamo giunti alla conclu-
sione che fosse necessario partire
subito con i nuovi gruppi proprio
per evitare che molti giovani disa-
bili rimanessero a casa».
Il coordinatore rassicura poi i resi-
denti dell'Edilnord sulle attività
che si svolgeranno all'interno:
«Nessuna attività produttiva nella
struttura ma solo attività educative.
Molte saranno semplici attività
scolastiche come ad esempio: let-
tura, scrittura, matematica; poi un
percorso per imparare a districarsi
nelle incombenze quotidiane: sa-
per utilizzare le risorse del territo-
rio, ma anche saper fare la spesa,
utilizzare il denaro, imparare a cu-
cinare e gestire l'ambiente dome-
stico. Infine attività motorie ester-
ne con l'utilizzo della piscina o del-
la palestra e laboratori con
ArtEventualeTeatro».
«Stiamo pensando di organizzare -
conclude Mosca - momenti di pre-
sentazione delle nostre attività
estesi a tutti e in particolare ai resi-
denti dell'Edilnord e poi ci sarà an-
che l'inaugurazione».

Anna Lisa Fumagalli

Alberto Mosca: «La nuova sede all'Edilnord richiederà un impegno economico

Brugo, in via Volturno servizi  

Nella foto Alberto Mosca,
coordinatore della cooperativa
Il Brugo di via Oberdan

In alto 
il progetto
dell’interno
dell’edificio
destinato 
al Brugo e
ArtEventuale
Teatro.
La struttura è
di 320/330 mq
di cui 55 mq
per le 
attività di
ArtEventuale
Teatro.
A destra
l’attuale
struttura 
di via
Volturno 

La cooperativa Il Brugo nasce nel 1986

Dipendenti 17

Collaboratori 3

Totale 20

VOLONTARI 100

(si offrono personalmente o provengono dall'associazione Brugherio
solidarietà)

PERSONE CON DISABILITÀ 30 

(che usufruiscono del servizio di formazione all’autonomia offerto di-
rettamente dal Brugo: adulti, giovani e gruppo progetto 2006)

PROGETTO RESIDENZIALITÀ 25 UTENTI 

(si tratta di un progetto di vita indipendente che ha come scopo quello di
avvicinare ragazzi con handicap all'esperienza di autonomia al di fuori
del contesto familiare. I ragazzi inseriti nel progetto vivono in un appar-
tamento e sperimentano con l'aiuto di educatori la lontananza da casa.
Alcune di queste persone utilizzano anche i servizi diurni del Brugo). In
aumento le richieste di inserimento nel progetto anche da altri comuni. 

ASSISTENZA DOMICILIARE E A SCUOLA 10 UTENTI 

(vengono seguiti dalla cooperativa)
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gravoso per la nostra cooperativa. Chiediamo al territorio di sostenerci»

differenziati per i giovani disabili 

«Quando ci ha contattato il
Comune di Brugherio comunican-
doci che avremmo condiviso gli
spazi di via Volturno con Il Brugo -
spiega Cristina Calì,presidente del-
l'associazione ArtEventualeTeatro
- abbiamo accolto con piacere la
notizia; perché è già da quattro an-
ni che organizziamo laboratori con
gli utenti disabili che usufruiscono
dei servizi della cooperativa e stia-
mo per affrontare il quinto anno di
collaborazione. All'inizio siamo
partiti con un gruppo del Brugo,
5/6 persone,con disabilità fisiche e
psichiche e attualmente abbiamo
due gruppi.Devo dire con estrema
soddisfazione - sottolinea la presi-
dente - che registriamo un forte
consenso da parte dei ragazzi.
Prima di tutto cerchiamo di lavora-
re sulle loro potenzialità, tenendo
presente che ogni individuo ha i
propri limiti e le proprie difficoltà,e

non cercando in alcun modo di ot-
tenere riscontri a breve scadenza
ma procedendo a piccoli passi per
poi raggiungere risultati concreti e
incoraggianti dopo un lungo per-
corso di attività. La cosa a cui noi
diamo importanza - chiarisce
Cristina Calì -  è fare in modo che le
persone che seguiamo riescano at-
traverso il teatro a migliorare il rap-
porto con se stessi prima di tutto e
poi con il gruppo. Molti di loro
hanno difficoltà nelle relazioni e
non sono in grado di rapportarsi
facilmente agli altri, quindi il nostro
tentativo è quello di aiutarli ad ac-
quisire quella sicurezza e fiducia
che permetterà loro di sentirsi più
autonomi e di essere in grado di co-
municare con altre persone. Per
esempio un lavoro che ci ha visti
impegnati è stato quello di far scri-
vere ai ragazzi una rappresentazio-
ne teatrale; chiedendo loro poi di

coinvolgere anche i compagni nella
realizzazione pratica, con la prepa-
razione della scenografia; ed è stata
un'iniziativa molto apprezzata da
tutti. In questo modo la persona
acquista sicurezza e sente che gli al-
tri gli danno fiducia. Il teatro - con-
clude - rappresenta uno strumento
che permette di esplorare delle ca-
pacità o individuare delle potenzia-
lità che possono essere spostate al-
l'esterno e utilizzate nella vita prati-
ca di tutti i giorni ed è quello che
cerchiamo di fare con i nostri la-
boratori». ArtEventualeTeatro,
centro servizi teatrali e psicopeda-
gogici per la scuola, continuerà a
rimanere nell'attuale sede, presso
il cinema teatro San Giuseppe, fi-
no a quando i lavori nella nuova
struttura non saranno ultimati e
poi da gennaio/febbraio 2008
verranno trasferiti all'Edilnord
tutti i corsi aperti al pubblico,pun-

tando a organizzare dei momenti
di dialogo con il territorio e in par-
ticolare con il quartiere che li ac-
coglierà. E poi novità in vista!
Stage organizzati anche al sabato
e alla domenica e iniziative all'a-
perto per i più piccini. A. L. F.

Cristina Calì: «Attraverso ArtEventualeTeatro i ragazzi 
con handicap scoprono le loro potenzialità e capacità»

VENDESI
TOYOTA YARIS 1000  

5 PORTE SOL   

anno 2001, Km. 53.000, abs, airbag, aria condizionata,
chiusura centralizzata, antifurto, impianto stereo, 
servosterzo, vernice metallizzata, vetri elettrici.

Carrozzeria perfetta, gomme nuove,  
tagliandi Toyota. Sempre in box.

PREZZO: 5.200 euro
Tel. 338/39 43 015 - 039/883228 Roberto

MACELLERIA EQUINA
AL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

La buona carne equina di Piero
Trovi qualità e prezzi convenienti e potrai scegliere 

oltre ai salumi di cavallo e asinello, anche dolci tipici siciliani: 
cassate, cannoli, pasticcini di mandorla

AAll     ggiioovveeddìì     ssccoonnttoo    ddeell     1100%%    ssuu    ttuutt tt ii     ii     nnoosstt rr ii     pprrooddoott tt ii
Aperto da martedì al sabato orario continuato 8,30/20

tel. 393-1784765

SEDE DI VIA OBERDAN 80
Gruppo adulti (40/50 anni) 18 utenti

Brugheresi 16

Altri comuni 2

Totale 18

Capacità di accoglienza 

della struttura 20 utenti

NUOVA SEDE DI VIA VOLTURNO:
Gruppo giovani (18/20 anni) 5 utenti 

(ora stanno facendo attività presso la par-
rocchia di San Carlo, in attesa della sede
nuova)

Gruppo progetto 2006 7 utenti 

(presenti in sede per un tempo part-time,
perché nelle altre  ore lavorano o stanno se-
guendo un tirocinio per essere assunti in
un'azienda. Ora utilizzano 2 aule della
Palazzina del volontariato, che sono di pro-
prietà del Comune di Brugherio e fanno atti-
vità anche in Biblioteca)

Brugheresi 11

Altri comuni 1

Totale 12

Capacità di accoglienza 

della struttura                superiore a 12 persone 

(vengono accolte inizialmente 12 persone in
seguito la cooperativa prevede nuovi inseri-
menti)

Per informazioni è possibile 
contattare ArtEventualeTeatro
allo 039-2873485 
dal lunedì al venerdì 9,30-12,30 
cell.329-4746828;
e-mail:
arteventualeteatro@libero.it

Le sedi
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La danza classica unisce ragazzine “normali” e coetanee con handicap[associazioni]

Ballerine abili, ma diversamente
nel corso anche per bambine Down
Scarpine da ballo, gonnelli-

na con tutù, bambine im-
pegnate ad eseguire eser-
cizi sulle punte... Sembra

un “normale” corso di danza
classica e invece c’è qualcosa di
“diverso”. Il progetto “Danza
insieme” è un’esperienza specia-
le: le aspiranti ballerine sono in-
fatti bambine “normali” e coeta-
nee con il morbo di Down.
Avviene a Brugherio, nella pale-
strina del centro sportivo Cgb in
via Manin, per iniziativa dell’as-
sociazione “Capirsi Down”.
«L’idea - spiega Manuela
Colombo, brugherese, presiden-
tessa dell’associazione e mamma
di una ragazzina di 12 anni con la
sindrome di Down - ci è venuta
da una proposta dell’insegnante che segue il corso. Con una presti-

giosa carriera alla spalle da ballerina
alla Scala, appena ritornata in Italia
dopo avere seguito il marito all’e-
stero, desiderava reinventarsi con
un impegno un po’“speciale”».
«Il corso è partito nell’autunno del
2006 - chiarisce Colombo - prima
con un seminario di qualche in-
contro solo per le bambine con
l’handicap, poi allargandosi alle al-
tre che hanno voluto partecipare.
Ma non chiamatelo “danza-tera-
pia” - avverte - perché è un corso
di danza, punto e basta, anzi, una
scuola decisamente di buon livello
grazie all’esperienza dell’inse-
gnante. Ovvio che per le bambine
con la sindrome di Down occorre
più tempo, più esercizio...».
Dopo il successo dello scorso an-
no (culminato con una applaudita
leziona aperta alla quale hanno
partecipato anche i genitori), il
corso “Danza insiame” si ripro-
pone ancora più organizzato:
martedì 25 settembre, dalle 17 alle
18 al Cgb è fissata una lezione di
presentazione per chi fosse inte-
ressato a fare parte del gruppo.
«L’invito - chiarisce Manuela Co-

lombo - è rivolto sia a maschi che
femmine, dalla I elementare in su,
senza particolari limiti di età. Nel
caso si raggiunga il numero si po-
tranno anche creare due gruppi di-
visi per fasce di età». Il costo è di 10
euro a lezione (un giorno a setti-
mana da ottobre a giugno) e per le
iscrizioni ci si può rivolgere diret-
tamente alla presidente (cell.
333.6425399).
«La danza - chiarisce - è uno stru-
mento attraverso il quale ciascuno,
abile e diversamente abile, cerca di
valorizzare le proprie potenzialità
espressive, nel rispetto delle diffe-
renze».Alla base del progetto c’è la
convinzione dell’associazione
Capirsi Down che sui temi del-
l’handicap siano stati fatti grossi
passi avanti, ma che si tenda anco-
ra a «ghettizzare in corsi e gare spe-
ciali l’attività delle persone disabili
a causa delle loro tempistiche e pe-
culiarità». In questo caso (sebbene
la prima ora di lezione sia svolta
solo per le danzatrici con sindro-
me di Down e solo la seconda in-
sieme) l’attività è condotta unita-
riamente.

Paolo Rappellino

L’ASSOCIAZIONE

Un luogo di sostegno delle famiglie

con figli affetti da sindrome di Down

L’associazione “Capirsi Down Monza onlus” è una
realtà nata 10 anni fa per far incontrare e sostenere le
famiglie con figli portatori della sindrome di Down.
L’iniziativa è nata intorno all’ambulatorio che l’ospe-
dale San Gerardo dedica proprio alle persone dagli 0
ai 18 anni con questa patologia.
Oggi “Capirsi Down” , presieduta dalla brugherese
Manuela Colombo, conta 160 persone aderenti (non
solo con familiari Down, ma anche semplicemente in-
teressate al problema) provenienti dalla Brianza e an-
che da province vicine. L’associazione ha sede (provvi-
soriamente) presso l’ospedale vecchio di Monza in via
Solferino. Telefono 039.2334770 sede in orario di
apertura al pubblico (lunedì-martedì- venerdì 10-12;
039.2332414 mercoledì dalle 9,30 alle 12,30 per pre-
notazione visite presso l'ambulatorio SDD,
333.6425399 per appuntamento. L’associazione è an-
che in cerca di volontari. In particolare occorrono dei
giovani (16-25 anni) disposti a collaborare un pome-
riggio a settimana ad un progetto di educazione all’au-
tonomia per coetanei con sidrome di Down. I ragazzi
saranno accompagnati in gruppi di 8-10 da un educa-
tore professionale e 4-6 volontari in esperienze come
il muoversi in città, il prendere i mezzi pubblici, il fare
la spesa... Info su www.capirsidown.it

VOLONTARIATO

Sono aperte le iscrizioni
ai giovani Pionieri della Cri
Sono  aperte  le  iscrizioni  a i  Pionieri  della  Croce rossa
italiana. Si tratta del gruppo dei  giovani  volontari  della
Croce  Rossa, che si occupano  prevalentemente  di  atti-
vità  socio-assistenziali  rivolte  agli  anziani  e  portatori  di
handicap , svolgono  attività  con  i  più  giovani  all'interno
delle  scuole  elementari  , trasmettendo  nozioni  di  pri-
mo  soccorso  e  organizzando  tornei  e  concorsi  di  dise-
gni. Un’occasione, dunque, di crescita personale per i
ragazzi e di incontro con realtà ricche di umanità e di de-
siderio di condivisione.Un modo per impiegare una parte
del proprio tempo in un’esperienza che si rivelerà irripe-
tibile e che potrebbe anche cambiare in positivo la vita di
chi sceglie di farla.
L’invito all’iscrizione viene direttamente da Andrea
Molteni, ispettore  òocale  :« chiediamo di  venire  a  far
parte  del  Gruppo  Pionieri  a tutti  i  ragazzi  che  abbiano
voglia  di  fare , tempo  libero  da  dedicare  al  prossimo  ed
un'età  compresa  tra  i  14  e  i  25  anni».
Chi volesse dunque cogliere questa occasione di propo-
sta può telefonare ilmartedì dalle 20.30 alle 22.30 al nu-
mero   039.2873404   oppure rivolgersi direttamente alla
sede della Croce rossa di Brugherio.

Sopra Manuela Colombo,
presidentessa di Capirsi Down,
a sinistra le ragazze del corso
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Dura risposta della presidente Gioacchini alla lettera aperta dell’Anpi locale

Ricordo di Pesce? «I partigiani
non nuovi a spiacevoli fraintendimenti»
«Uno spiacevole fra-

intendimento» ma
a carico di una
realtà, quella del-

l’Associazione nazionale partigiani
di Brugherio «purtroppo non nuo-
va» a incidenti di questo tipo. Sono
durissime le parole usate dalla pre-
sidente del Consiglio comunale
Patrizia Gioacchini in risposta alla
lettera aperta con la quale era stata
attaccata dai partigiani per non aver
commemorato il comandante
Giovanni Pesce nell’ultima seduta
del Consiglio comunale.
«Si denuncia – scrive Gioacchini -
l’ignoranza istituzionale e la man-
canza di responsabilità di chi ha
strumentalizzato a fini personali un
fatto autentico, trasparente e asso-
lutamente inoppugnabile». Questa
la ricostruzione dei fatti secondo la
presidente:«Pochi minuti prima del
Consiglio comunale di venerdì 7
settembre il consigliere Scivoletto
ha chiesto alla presidente del
Consiglio di commemorare la figu-
ra del partigiano Giovanni Pesce.
La modalità della richiesta e il mo-
mento scelto per avanzarla sono as-
solutamente fuori dalle regole delle
sedute consiliari, regole precise e
condivise di cui la presidente è ga-
rante; in ottemperanza ad esse si è
convenuto anche con il consigliere
che la commemorazione sarebbe
stata portata alla prossima confe-
renza capigruppo e, come di con-
sueto, sarebbero state invitate per-

sone e/o organismi di riferimento.
Si sottolinea che l’amministrazione
aveva già reso omaggio a Giovanni
Pesce con la partecipazione della
massima autorità cittadina, il
Sindaco Cifronti,e in forma ufficia-
le con il gonfalone della città  alla
commemorazione tenutasi a
Palazzo Marino il 30 luglio scorso».
Ma la presa di posizione di
Gioacchini non risparmia riserve
circa il profilo della dirigenza locale
dell’Anpi: «Vedere oggi un travisa-
mento plateale dei fatti e una firma
prestigiosa come quella dell’Anpi
in calce a un comunicato altamente

tendenzioso è davvero cosa sgra-
devole – dichiara - .È troppo alta la
stima che ho per l’Anpi per alimen-
tare una polemica ma invito for-
malmente la sezione brugherese,
co-firmataria del documento e non
nuova purtroppo a spiacevoli frain-
tendimenti, a verificare in modo
approfondito le informazioni che
riguardano interlocutori terzi, in
particolare quando questi sono
rappresentanti istituzionali. Essere
depositari di un nome altamente
nobile come quello dell’Anpi im-
pone grande senso di responsabi-
lità». P.R.

INAUGURAZIONE

Cfb rinnovato per la salute e il benessere in città
«Questo nuovo centro è un bene
prezioso per tutta la comunità.
L'attività fisica è di aiuto sotto di-
versi punti di vista». Lo ha afferma-
to il sindaco, Carlo Cifronti, sabato
pomeriggio durante l'inaugurazio-
ne del nuovo centro Cfb di via
Fermi, 8. La rinnovata struttura
comprende un poliambulatorio
con medici qualificati, un centro fi-
sioterapico all'avanguardia, nuove
e ampliate sale fitness, un centro
estetico e un'ampia superficie adi-
bita a thermarium. 
Nato nel 1983 come studio medico
con annessa palestra per esercizi

di recupero motorio, il Cfb è poi
cresciuto negli anni ampliando i
propri spazi e moltiplicando i pro-
pri servizi, divenendo punto di rife-
rimento per i cittadini di Brugherio
e dei paesi limitrofi.
Anche il comandante della polizia
locale, Pierangelo Villa, ha speso
parole di apprezzamento per la
nuova struttura: «Sono convinto-
ha detto - che questo centro possa
diventare utile anche a noi. La pre-
senza di strutture ricettive e in gra-
do di dare spazio alla gente, in mo-
do indiretto fornisce un grosso aiu-
to alle forze dell'ordine". G.C.

«Uso

strumentale

di un fatto

limpido

e privo

di dubbi»

Patrizia Gioacchini
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DON DAVIDE
e la passione
per le notizie

Ricordo il primo articolo, sei anni fa, su don Davide a
Brugherio: era sulla Gazzetta della Martesana. Una
grande foto con il don su una bicicletta da corsa.
Titolo: "Il prete ciclista con la passione del giornali-

smo". Come al solito i giornali si limitano alle mezze verità,
perché la passione per la bicicletta (scomparsa definitiva-
mente nel giro di poche settimane, forse schiacciata dall'ec-
cessiva mole del proprietario) era quel che si definisce in ger-
go una bufala clamorosa. Ma l'esperienza di questi anni ci ha
dimostrato che la passione per i giornali era vera,verissima.E
all'informazione sulla nostra città don Davide ha dedicato
molte energie e molte capacità. All'inizio con il progetto per
rilanciare la mitica Radio Proposta, attiva da oltre vent'anni
all'oratorio San Giuseppe.
Ricordo le prime riunioni con un gruppo di volontari-appas-
sionati della radio,come Luca Varisco,Guido Scotti e Angelo
Chirico,che usavano un linguaggio da iniziati, ricco di termini
tecnici e giuridici assolutamente ignoti al sottoscritto e,anche,
a don Davide che ha iniziato la sua carriera giornalistica sulla
carta stampata, presso il Resegone di Lecco. Eravamo, in so-
stanza, due estranei al linguaggio radiofonico,ma il don - con
una buona dose di incoscienza - si è buttato nell'avventura di
Radio Proposta, fino a quando una buona proposta econo-
mica - e le nostre evidenti difficoltà economiche - ci ha con-
vinto a vendere le frequenze radio.E a cominciare una nuova
avventura,questa volta su un giornale.
Ricordo le prime discussioni, le idee per un giornale che prima
avrebbe dovuto essere un quindicinale di otto pagine per poi
- dopo aver fatto cose assurde come passare intere mattinate
a pesare i fogli di carta, provarne la consistenza, abbozzare
un po' di argomenti - convincerci a passare a un settimanale
di dodici pagine,ovviamente in bianco e nero.

Ricordo le prime riunioni in cui io e il don parlavamo di impa-
ginazioni, titolazione e grafica a un gruppo che aveva sempre
fatto radio, dove il linguaggio è più immediato e serve più
prontezza di spirito che abitudine alla sintesi. Era una scom-
messa partire così da zero. Da incoscienti. Un'iniziativa che
ogni manuale di imprenditoria e ogni analisi manageriale
sconsiglierebbe. Siamo partiti con il progetto grafico di
Marco Micci e la passione di Paolo Rappellino,che di colpo si
è ritrovato caporedattore prima ancora di avere fatto il redat-
tore ordinario.E c'erano Monica Bonalumi, con l'esperienza
maturata con Il Cittadino di Monza, Andrea Beraldi, Laura
Raffa, Silvia Del Beccaro,Laura Canova...
Ricordo la sorpresa di quando don Davide ci ha presentato
un dirigente appena andato in pensione, Bruno de Pascale,
assolutamente digiuno di pubblicità e che avrebbe dovuto
curare i rapporti con gli inserzionisti. Siamo partiti con po-
che pubblicità concesseci da commercianti amici dell'orato-
rio San Giuseppe. Erano un incoraggiamento più che un in-
vestimento promozionale.
Ricordo che eravamo partiti con un progetto che prevedeva
pesanti squlibri economici (non ci piaceva usare il termine
perdite) per almeno tre anni,con l'intesa che poi avremmo ti-
rato i conti. Ma grazie al lavoro sistematico di Bruno, e alla
sensibilità dei commercianti locali (che hanno visto in
NoiBrugherio un ottimo strumento pubblicitario)  le cose si
sono messe meglio del previsto, permettendoci di chiudere
conti con perdite limitate (quest'anno siamo a meno settemi-
la, anche grazie alla sottoscrizione "Sostieni NoiBrugherio"
che ha visto la mobilitazione di molti lettori).
Ricordo il primo titolo di NoBrugherio, dedicato alla delicata
situazione del lavoro nella nostra città e in Brianza. Le prime
chiusure, sempre con l'affanno di rispettare i tempi concor-

dati con la tipografia di Cernusco, scelta dopo aver richiesto
montagne di preventivi a tipografie di mezza Lombardia.
Ricordo l’incubo delle chiusure del giornale, al giovedì sera,
non tanto per le notizie dell'ultima ora, ma per i clamorosi ri-
tardi di don Davide nel consegnare i suoi articoli, nonostante
le rigorose griglie di chiusure programmate e concordate.
Perché don Davide, come tutti i veri giornalisti che si rispetta-
no, non ha nel sangue il rispetto dei tempi e scriveva (scrive
tutt'ora) "con il pennino intinto nell'adrenalina", quando or-
mai ogni minuto è un minuto perso e dalla tipografia telefona-
no insistentemente perché manca una pagina per andare in
stampa. La pagina con l'articolo di don Davide, ovviamente.
Senza dimenticare le levatacce alle due o alle tre del mattino
quando arrivava da Cernusco una telefonata allarmata per
qualche pagina illeggibile rovinata dai capricci del computer.
Ricordo che senza don Davide il giornale non sarebbe mai par-
tito e non si sarebbe potuto sviluppare come abbiamo fatto
in questi anni.Sono stati anni emozionanti,divertenti, fatico-
si, ricchi di soddisfazione (anche perché, non dimentichia-
molo, NoiBrugherio è stato presentato in diversi convegni
nazionali come caso di successo da imitare).E di orgoglio nel
vedere che la continua crescita professionale dell'attuale re-
dazione, che rende praticamente inutile il ruolo del direttore.
Anni belli, e con il supporto di don Alessandro continuere-
mo a fare il giornale. Sempre pronti a offrire una collabora-
zione a don Davide (concordando bene i tempi di consegna)
quando vorrà tornare a fare il giornalista militante. Perché
don Davide è un sacerdote,ma anche un giornalista con il so-
gno inconfessato di trovare la notizia sensazionale che per-
metta di urlare la fatidica frase: "Fermate le macchine, abbia-
mo uno scoop!".A presto,don Davide.

Nino Ciravegna

Dal Resegone a Radio
Proposta e NoiBrugherio: 
la vita professionale 
di un sacerdote con la 
vocazione del giornalismo Don Davide Milani con il direttore del Sole 24 Ore Ferruccio de Bortoli
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Dopo sei anni a Brugherio
come sacerdote dell’ora-
torio San Giuseppe, don
Davide Milani è stato

chiamato dall’Arcivescovo di
Milano Dionigi Tettamanzi a ri-
coprire il ruolo di responsabile
dell’Ufficio comunicazioni socia-
li. Gli anni in città per il sacerdote
sono stati ricchi di occasioni par-
ticolari di conoscenza come usci-
te, feste, campeggi, gite. Ma è sta-
to soprattutto negli incontri quo-
tidiani che don Milani ha creato
profonde relazioni con la comu-
nità brugherese, che a lui si è mol-
to affezionata.
Raggiunto nella sua nuova casa di
Milano, don Davide racconta la
nuova realtà nella quale è da poco
più di un mese: «La parrocchia
dove vivo adesso, intitolata ai san-
ti 4 Evangelisti è nata negli anni
Cinquanta. Sorge nella zona dei
Navigli ed è abitata soprattutto da
anziani, ma l'oratorio conserva
una sua vivacità. L'inserimento in
parrocchia è graduale. Al mo-
mento il mio impegno si limita al-
la Messa del mattino nei giorni fe-
riali, celebrata alle 9. Non ce ne
sono prima… Poi parto per la
Curia: la sera torno tardi, rara-
mente prima delle 21.E mi è diffi-
cile fare altro… Don Flavio, il
bravo coadiutore di questa par-
rocchia ha già avuto modo di pre-
sentarmi i giovani e i ragazzi del-
l'oratorio. Spero di riuscire a vive-
re qualche momento con loro».

Avrai compiti specifici anche
nella parrocchia dove risiedi o
ci abiti soltanto?
Pensavo di avere un po' di tempo
il sabato e la domenica per qual-
che attività. Ma fino ad ora ho po-
tuto solo celebrare due messe in
un fine settimana,per il resto sono
sempre stato impegnato con il
cardinale Tettamanzi. Con il par-
roco don Sergio mi sono accorda-
to per il futuro per la celebrazione

della messa del sabato alle 18,30 e
la domenica alle 18. Saggiamente
don Sergio mi dice di attendere
qualche settimana prima di pren-
dere incarichi qui in parrocchia,
per non sovraccaricare troppo la
giornata già colma di impegni con
l'Ufficio: dovrei comunque segui-
re le giovani coppie di sposi e i gio-
vani universitari. Poca cosa rispet-
to alle attività e all'impegno di
Brugherio… Devo ringraziare
questa nuova parrocchia: mi ha
accolto all'insegna della gratuità
evangelica: mi ha dato una casa e
soprattutto mi fa respirare "un
poco di comunità" ben sapendo
che in cambio, come servizio po-
trò dare ben poco…

Sei stato a San Bartolomeo dal
2001 al 2007: che comunità hai
trovato al tuo arrivo a
Brugherio e quale hai lasciato
ad agosto? Come è cambiata,
se è cambiata?
Penso, in questi sei anni di aver vi-
sto la comunità di S. Bartolomeo
arricchirsi. Per un semplice moti-
vo: in questi anni una persona
parte della comunità è molto cre-

sciuta nella fede e l'umanità: quel-
la persona sono io. Per il resto, il
Signore Gesù e chi gli voleva be-
ne c'erano prima che arrivassi io e
ci saranno anche dopo la mia par-
tenza. Spero solo di non aver fat-
to troppi danni. Era la stessa pre-
ghiera che dicevo in silenzio ogni
volta che - al termine dell'annun-
cio del Vangelo - mi accingevo ad
iniziare l'omelia: "Signore, aiuta-
mi: non voglio convertire nessu-
no, fa solo che nessuno perda la
fede per colpa mia".

E tu? Come ti ricordi al tuo ar-
rivo qui a Brugherio, appena
ordinato?
Due episodi. Il primo, la prima
riunione con il parroco, una sera
di luglio, prima di venire ad abitare
a Brugherio. Arrivo alle 20.30, a
mille all'ora da Valgreghentino.
Come al solito ero in ritardo. E di
mezz'ora. Mi dava fastidio pre-
sentarmi così, da subito in ritardo.
Con espressione mortificata mi
avvicino alla casa di don Giovanni
Meraviglia. Lo vedo giungere dal-
la piazza. Tento di giustificarmi
per il ritardo, ma lui mi precede.

"Ahi", penso, "si mette male".
"Ma sei in anticipo di mezz'ora",
mi dice. "Va bene arrivare in ora-
rio, ma sei troppo in anticipo", ag-
giunge. " Ma meglio in anticipo
che in ritardo", conclude con un
sorriso. Avevo sbagliato orario,
l'appuntamento era alle 21. E tutti
sapete come sono andate poi le
cose a proposito di appuntamen-
ti, orari, anticipi e ritardi…

E il secondo episodio?
Ricordo che l'arrivo "ufficiale" a
Brugherio è stato un giovedì sera,
fine agosto 2001. Il mattino suc-
cessivo mi hanno caricato su un
pullman e spedito a Roma con 50
tra educatori e preadolescenti. Da
allora, pullman, ragazzi e viaggi
non sono mai mancati.

E dei tempi dell'inizio cosa ri-
cordi?
Che volevo andare in Curia, suo-
nare al campanello dell'allora
Arcivescovo cardinale Martini e
dirgliene quattro. Sapete della mia
venerazione per lui, ma mi dicevo
nei primi mesi, difficili: "Come si
fa a mandare in una comunità ric-

ca ma complessa come Brughe-
rio un coadiutore inesperto, ordi-
nato da pochi giorni? Inco-
sciente!" Devo però concludere
che, ancora una volta, Martini è
stato profeta ed ha avuto ragione:
sia lodata la sua incoscienza… io
ne ho tratto guadagno!

Come sei cresciuto nella no-
stra comunità?
Diventando prete, ingenuamen-
te, pensavo che nella comunità
che mi sarebbe stata assegnata
avrei predicato Gesù Cristo, spie-
gato il Vangelo e aiutato la gente a
credere. Insomma una splendida
missione da eroe solitario senza
macchia e senza peccato. Ben
presto ho scoperto che la dimen-
sione più promettente era quella
di essere cristiano tra i cristiani,
uomo in cammino con gli uomini
e le donne del suo tempo e della
sua città. Certo, con la mia voca-
zione e la mia storia: ma anche io
come tutti impegnato nella splen-
dida avventura della vita giocata
secondo il Vangelo di Gesù.

Catechismo ordinario, uscite,

convivenze, musical, campeg-
gi, feste, cene, incontri: cosa
porti nel cuore come ricordi
più significativi e indimenti-
cabili?
Tutto porto nel cuore, più che i
momenti sono le persone ad esse-
re indelebilmente entrate a far par-
te della mia vita. C'è comunque un
appuntamento che ritengo in gra-
do di riassumerli tutti: la messa in
oratorio la domenica. Ah, per la
precisione: non è vero che tutte le
iniziative citate nella domanda le
porto nel cuore: ahimè, le (trop-
pe?) cene le porto sul giro vita…

Quale saluto o augurio senti di
lasciare alla comunità brughe-
rese?
Di regalare a don Alessandro
Maggioni la stessa indimenticabi-
le avventura umana e di fede do-
nata a me.

E di NoiBrugherio che dire?
Questa avventura mi ha permesso
di essere prete a 360 gradi,metten-
do in gioco tutto di me stesso: fe-
de, umanità, passioni, amicizie,
piccole competenze… Ricordo
ancora il giorno, poche settimane
dopo il mio arrivo a Brugherio,
quando un caporedattore di un
quotidiano economico tra i più
diffusi in Italia suona al mio cam-
panello per poter conoscere quel
prete che in gioventù aveva scri-
bacchiato su qualche giornale lo-
cale… L'idea di NoiBrugherio ed
una bella amicizia sono sorte lì, in
una lunga chiacchierata che ben
presto si è trasformata nella fiera
dei sogni folli. E la nascita effettiva
del giornale è stata resa possibile
qualche mese dopo da un piccolo
gruppo di creduloni che hanno
prestato fede (che coraggio!) a due
visionari e si sono messi a scrivere
articoli, raccogliere pubblicità, far
quadrare conti, disegnare pagine,
distribuire giornali per la città…

Filippo Magni

Una guida vera
per tutti i giovani

IL SINDACO

Esprimo a don Davide Milani il più sentito ringrazia-
mento per l'opera svolta nella nostra città. Sotto-
lineo in particolare il dialogo costruttivo e il rapporto
di proficua collaborazione in tante iniziative rivolte ai
giovani. Come grande animatore delle attività
dell'Oratorio S. Giuseppe, ha seguito con attenzione
la crescita di tanti ragazzi, trasmettendo loro i valori
del messaggio cristiano da vivere concretamente
nella vita quotidiana.
Quando nella società civile e nelle istituzioni ogni
soggetto svolge coerentemente il proprio ruolo teso
al bene comune, una comunità di cittadini è viva,
partecipe, aggregata e realizza la comprensione, la
convivenza civile, la solidarietà, l'integrazione. Don
Davide Milani ha fatto in questo senso la sua parte
nella Comunità Brugherese con notevole sensibi-
lità sociale, mantenendo sempre forte il contatto di-
retto con la gente ed in particolare con i giovani.
Don Davide Milani è chiamato oggi come portavoce del
Cardinale Dionigi Tettamanzi. Un incarico prestigioso
ma impegnativo. Nelle sue omelie e nei suoi interventi
il Cardinale ha sempre richiamato il mondo della
stampa e dei media ad una profonda etica professio-
nale nel trasmettere le informazioni. Don Davide ha
un'esperienza ed una preparazione di rilievo nella co-
municazione ed ha dimostrato sul campo le sue capa-
cità anche come direttore editoriale del settimanale
"Noi Brugherio". Sarà sicuramente all'altezza delle
responsabilità che gli vengono assegnate.
Augurando a don Davide piena riuscita nel nuovo in-
carico, auspichiamo che ogni tanto possa venire a
trovarci nella nostra Città.

di Carlo Cifronti

Un sincero grazie
per l’entusiasmo

IL PARROCO

È sempre imbarazzante stendere una riflessione
sul ministero pastorale di uno stretto collaborato-
re: non è, e non deve essere, un ricordo nostalgico
né un rammarico lamentoso.
Non può che essere un sincero "grazie"! Da girare
al Signore, che elargisce i suoi doni in modo asso-
lutamente libero e gratuito.
Un "grazie" per la schietta umanità, capace di tes-
sere relazioni profonde e leali, e di esprimersi in
piena libertà con tutti.
Un "grazie" per la riconosciuta leadership, in gra-
do di trascinare con entusiasmo piccoli e grandi e
di trovare soluzioni innovative a vari problemi.
Un "grazie" per l'infaticabile impegno a raggiun-
gere, incontrare, animare, sostenere le innume-
revoli attività di cui è ricca la nostra comunità ora-
toriana.
Un "grazie" per la disponibilità dimostrata nel dia-
logo, fatto di ascolto e di consiglio, con ogni perso-
na che lo desiderava.
Un "grazie" soprattutto per la costante tensione
educativa,finalizzata unicamente a far incontrare
Gesù per conoscerlo, amarlo e seguirlo. È stata in
realtà questa tensione a motivare tutte le caratte-
ristiche sopra ricordate.
Don Davide ha piantato un seme fecondo e di que-
sto lo abbiamo ringraziato. Ma tocca a noi mante-
nere le condizioni affinché il Signore lo faccia cre-
scere e maturare.
"Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha
fatto crescere" (1 Cor. 3,6).

di don Giovanni
Meraviglia

Dal 2001, appena ordinato sacerdote, a San Bartolomeo: bilancio di un’esperienza «indimenticabile» - Ora l’incarico in Curia con casa presso la parrocchia dedicata ai 4 Evangelisti a Milano

«Sei anni a Brugherio, sempre di corsa (e in ritardo)»
“

”
Spero di non avere fatto

troppi danni. La mia preghiera:
“Fa’ che nessuno perda

la fede per colpa mia”

“
”

Il mio primo incontro
con don Giovanni:

ho sbagliato orario arrivando

addirittura in anticipo

“
”

All’inizio volevo protestare
con il cardinal Martini:

non si manda un neo-sacerdote

in una realtà così importante

“
”

Catechismo, uscite, convivenze,
musical: ma il momento più

significativo resta per me

la messa in oratorio

“
”

Mi porto nel cuore mille

iniziative straordinarie

e qualche chilo in più
nel giro vita

“
”

NoiBrugherio è nato

come la fiera dei sogni folli

reso possibile dal coraggio
di un gruppo di incoscienti

Fo
to
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o

Da sinistra:
don Davide
Milani

- il giorno
dell’ordina-
zione
sacerdotale

- con
il cardinale
Carlo Maria
Martini

- con  Papa
Benedetto
XVI

- con
l’arcivescovo
di Milano,
Dionigi
Tettamanzi,
e il parroco
di San
Bartolomeo,
don Giovanni
Meraviglia

- nel giorno
della prima
messa

- durante una
celebrazione
eucaristica
in montagna
con gli scout
brugheresi

Don Davide,
la scorsa
estate,
con i bambini
dell’oratorio
feriale.
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“
”

Il Signore si serve di ognuno di noi in modo
diverso per testimoniare il suo amore. 

Don Davide lo ha fatto con la capacità di ascolto
e di creare relazione intense. Grazie don

Famiglia Bergomi

“
”

Grazie per il cammino fatto insieme. 
Buona caccia e buona strada 
per questa nuova avventura!
Gruppo scout Brugherio 1

“
”

Hai sempre 
"dato un calcio all'impossibile",

per dirla con Baden-Powell, 
grazie e continua così!

Valeria Tiengo

“
”

Ciao Don e grazie per il cammino 
che in questi anni 

abbiamo percorso insieme a te!
Ele e Luca

“
”

Piona,in riva al lago,a rivivere quei gesti fatti
più di 2000 anni fa; tu che prendi una grossa
croce sulle spalle e ti incammini dicendoci:

"prendete le vostre "croci" e seguitemi".
Esperienza che segna. Grazie!

Bea

“
”

Musical, campeggio, vulcani 
e giochi in scatola… ho usato poche parole con te, 

spero che il significato sia stato comunque 
compreso… Grazie di cuore. 

Laura

“
”

GRAZIE..DI TUTTO!!! 
Sono stati 6 anni indimenticabili..

so che "il nostro viaggio non si ferma al capolinea"..
quindi non ti dirò addio, ma a presto, 

Don! Ti voglio bene!
Veronica

“
”

"… la fine di un viaggio 
è solo l'inizio di un altro…"  

Grazie per aver "viaggiato" con noi!  
Luisella e Giovanni Brunetti

Con don Davide abbiamo iniziato da zero 
un'avventura straordinaria, 

scoprendo il commercio equo e solidale 
e le difficoltà di gestire la Bottega Nuovo Mondo.

Ci mancheranno gli ordini fatti 
all'ultimo momento da don Davide,  

le sue contrattazioni per ottenere sconti, 
i pagamenti fuori tempo massimo. 
Ma siamo sempre pronti a riaprire 

il "conto don Davide", grati per l'esperienza 
che abbiamo fatto insieme. 

I volontari della Bottega Nuovo Mondo

“
”

Siamo stati fortunati ad aver incontrato 
sul nostro cammino una persona 

come te, sempre indaffarata ma comunque 
presente e attenta ai bisogni 

di chi ti chiamava.Ti vogliamo bene.
Sergio, Maria Rosa, Alice

I ricordi dei ragazzi del don
Un Oratorio mai fermo 
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SABATO 29 AL CENTRO SPORTIVO PAOLO VI, DOMENICA 30 AL SAN GIUSEPPE
ntrando in oratorio San
Giuseppe non si può fare
a meno di notarla: sul

campo da pallavolo svetta una
grossa impalcatura composta da
ponteggi e assi di legno.È la
struttura di base del vulcano,
scenografia principale che abbellirà
la festa di accoglienza del nuovo
arrivato don Alessandro Maggioni
e di inizio anno degli oratori di San
Bartolomeo di domenica 30
settembre.Curiosamente,e per
puro caso, tema dei giochi sarà lo
stesso scelto dai ragazzi di San
Carlo per la loro festa di apertura
d'anno e cioè la famiglia preistorica
dei Flintstones.
Primo appuntamento sarà già
sabato 29 dalle ore 16,al centro
sportivo Paolo VI di via Manin,
quando le normali partite di
campionato saranno affiancate da
patatine,salamelle e quanto serve
per fare festa insieme.Dalle 19,poi,
il menu sarà arricchito da polenta
con formaggi, salamini,
condimenti: i piatti tipici
brugheresi.Tutti sono invitati a
ritrovarsi al Palazzetto,ma
soprattutto gli adolescenti,per i
quali è stata organizzata una
divertente caccia al tesoro con
partenza presso il Cgb alle 20,30.

La domenica inizierà invece nel
segno dell'Eucaristia,celebrata alle
10 nel cortile dell'oratorio San
Giuseppe.A seguire, intorno alle
12,30-13,sarà pronto un pranzo
con 3 menu a scelta,al costo di 10
euro e per il quale è necessario
prenotarsi presso il bar del San
Giuseppe (entro venerdì 28
settembre).
Protagonisti del pomeriggio
saranno poi bambini e ragazzi,che

dopo la preghiera delle 15 si
scateneranno nei giochi organizzati
dagli adolescenti sullo sfondo delle
vicende dei Flintstones e della loro
vita preistorica,che dà infiniti
spunti creativi per le scenografie e la
contestualizzazione delle attività.Al
termine del pomeriggio alcune
mamme prepareranno frittelle,
salamelle e dolci per una gustosa
merenda e,alle 19 all'ora di cena, i
piatti tipici della cucina brugherese.

E

RAGAZZI E RAGAZZE  IN FESTA
INIZIA L’ANNO DEGLI ORATORI

“Non abbiate paura
di preferire 

le vie dell’amore”

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

di  Giacomo  Ruggeri

Benedetto XVI nella piana di Montorso, in oc-
casione dell'Agorà dei giovani italiani l'1 e il 2
settembre lo ha ribadito ai tantissimi giovani
presenti nell'omelia della celebrazione eucaristi-
ca: "Cari giovani, mi sembra di scorgere in que-
sta parola di Dio sull'umiltà un messaggio im-
portante e quanto mai attuale per voi, che volete
seguire Cristo e far parte della sua Chiesa. Il
messaggio è questo: non seguite la via dell'orgo-
glio, bensì quella dell'umiltà. Andate controcor-
rente: non ascoltate le voci interessate e suadenti
che oggi da molte parti propagandano modelli di
vita improntati all'arroganza e alla violenza, al-
la prepotenza e al successo ad ogni costo, all'ap-
parire e all'avere, a scapito dell'essere. Di quanti
messaggi, che vi giungono soprattutto attraverso i
mass media, voi siete destinatari! Siate vigilanti!
Siate critici! Non andate dietro all'onda prodot-
ta da questa potente azione di persuasione".

Senza criticità e vigilanza si diviene amministra-
tori del possesso più che gestori del dono ricevuto.
Dalla madre terra che sorregge gli uomini e le co-
se alle creature animali e umane che vivono in es-
sa ogni cosa è un dono ricevuto che si è tenuti ad
amministrare. Sperperare gli averi indica l'an-
dar contro questa mentalità ed essere accusati di
distruggere ciò che è dono e disprezzare ciò che
viene dalla gratuità. Colui che viene chiamato
dall'"uomo ricco" per rendere conto della sua
amministrazione intuisce che, se anch'egli cade
nella logica dell'accumulo, perda la sua identità.

Quando fa suo lo stile del perdono, della miseri-
cordia e della gratitudine è allora che assomi-
glierà sempre più a Dio. Ed è per questo che la lo-
de non viene data per aver agito con frode, ma con
amore, lo stesso atteggiamento che ha avuto il pa-
dre nei confronti del figlio minore quando è tor-
nato a casa (cfr Lc 15,11-32).

Gli amici con la "disonesta ricchezza" non sono
coloro che non viaggiano in Porche o Ferrari da te-
nerseli buoni e vicini! Sono coloro che, avendo tan-
to, vengono aiutati a capire che l'avere porta alla
solitudine e all'aridità interiore, mentre il donare
genera fraternità e pace del cuore. È sempre il
Papa che ai giovani radunati a Loreto ha detto:
"Non abbiate paura, cari amici, di preferire le vie
alternative indicate dall'amore vero: uno stile di
vita sobrio e solidale; relazioni affettive sincere e
pure; un impegno onesto nello studio e nel lavoro;
l'interesse profondo per il bene comune. 
Non abbiate paura di apparire diversi e di veni-
re criticati per ciò che può sembrare perdente o
fuori moda: i vostri coetanei, ma anche gli adulti,
e specialmente coloro che sembrano più lontani
dalla mentalità e dai valori del Vangelo, hanno
un profondo bisogno di vedere qualcuno che osi
vivere secondo la pienezza di umanità manife-
stata da Gesù Cristo". Dinnanzi all'amore di
Dio non si può mercanteggiare e contrattare altri
amori al pari di esso. Quel "non si può seguire"
richiede delle scelte coraggiose e non impossibili
perché il Vangelo è a portata d'uomo.

segue dalla prima pagina

IN DUOMO A MILANO
LA CONSEGNA
DELLA REGOLA DI VITA
AL CARDINALE
TETTAMANZI

Diciannovenni

Sono 800 i diciannovenni che venerdì 21 settem-
bre hanno consegnato al cardinale Dionigi
Tettamanzi la propria Regola di vita. Il gesto
esprime il desiderio e l’impegno di vivere l’età
giovanile in stile cristiano, seguendo Gesù Cristo
e il suo esempio. Per questo i ragazzi redigono
una Regola di vita, cioè un testo personale, diver-
so per ciascuno, che contiene le linee guida, gli
spunti, le intuizioni e gli impegni che permettano
di seguire la rotta di Cristo.
Tra gli 800 provenienti da tutta la diocesi, sono
stati due i giovani brugheresi che nel pomeriggio
hanno affidato a Tettamanzi la loro Regola nella
basilica di Sant’Ambrogio a Milano.
Alle 20,45 poi il cardinale ha incontrato tutti i
giovani della diocesi, in duomo, per una pre-
ghiera dal tema legato al percorso pastorale
diocesano 2007-2008, che pone la famiglia al
centro come soggetto privilegiato per trasmet-
tere la fede e per introdurre all’esperienza cri-
stiana dell’amore.

In programma
messa,
preghiera,
giochi,
pranzo
e cena.
Il tutto
ambientato
ai tempi
della famiglia
Flintstones
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L’ultimo saluto della Sportiva
al presidente Fernando Brugali

Rizzi: «Era un uomo allegro e disponibile» - Don Reccagni: «Ha fatto tanto per i giovani»

L a Società ciclistica Brugherio sporti-
va ha perso uno dei suoi membri più
appassionati. La sera di giovedì 20
settembre si è spento all’ospedale di

Monza Fernando Brugali, 71 anni, da 9
presidente onorario della Società brughe-
rese. La storia di Fernando, e della famiglia
Brugali tutta, si intreccia con quella della
Sportiva fin dagli anni ‘60 e proseguirà an-
cora, grazie all’impegno dei figli Emanuele
e Paolo che da diversi anni ricoprono lì il
ruolo di direttori sportivi. Con loro, lo
piangono il primogenito Danilo e la moglie
Luigia Bambina.
«Fernando era un uomo allegro - ricorda il
presidente della Sportiva Mario Rizzi -, con
una grande disponibilità; sapeva tenere
unito il gruppo ed era facile diventare suoi
amici. Come società vogliamo ringraziare
Fernando e tutta la sua famiglia per i begli
anni trascorsi insieme».
Brugali, titolare della falegnameria “Oria-
ni” di via Nazario Sauro, era costretto su
una sedia a rotelle da 9 anni, da quando un
aneurisma aveva compromesso il suo cor-
po, ma non lo spirito. «Non si è mai lamen-
tato della sua malattia - ricordano i familiari
- anzi aveva una gran voglia di vivere e di

guarire, anche grazie all’affetto degli amici e
degli operatori che al “Bosco in città” (era
ospite diurno) gli hanno voluto bene e che
teniamo a ringraziare».
Nonostante l’infermità il presidente onora-
rio della Sportiva non mancava di informar-
si ogni domenica sui risultati dei “suoi” ra-
gazzi, cui era molto affezionato, ed era pre-
sente a bordo pista quando una volta l’anno
la Società organizzava una gara con partenza
e arrivo proprio nei pressi della sua abitazio-
ne. Alle esequie funebri, celebrate nella
chiesa parrocchiale San Bartolomeo lunedì
24, una gran folla si è riunita per dare l’ulti-
mo saluto a Brugali. Il celebrante, don Gio-
vanni Reccagni, ne ha tracciato il ritratto
parlando di «un uomo semplice, umile, che
con il suo sorriso e la sua allegria è stato un
esempio per tutti quelli che l’hanno cono-
sciuto nei tempi della malattia». Impos-
sibile non citare anche la grande passione di
Brugali per la Brugherio sportiva: «Fernan-
do - ha concluso don Reccagni - ha fatto
tanto per i giovani della città, impegnandosi
in prima persona in una Società che aiuta i
ragazzi a crescere, tenendoli lontani dalle
tentazioni del mondo e insegnando loro i
valori sani dello sport e della vita». F.M.

Fernando
Brugali
con i ragazzi
della
Brugherio
Sportiva
in occasione
del pranzo
di inizio anno

Cgb volley, la stagione inizia
nel segno della continuità

Brunetti: «Confermati 5 allenatori su 6». In Prima squadra arriva Giorgio Rinaldi
Un allenatore nuovo, gli altri tutti
confermati: ecco il quadro di squa-
dre, date e luoghi di allenamento
delle ragazze del Cgb volley

Scuola volley (1998-1999)
all. Massimo Curtarelli

allenamenti il lunedì e giovedì
dalle 17 alle 18,30 presso
il Centro sportivo Paolo VI

Giovanissime (1996-1997)
all. Elena Monguzzi

allenamenti il lunedì
dalle 18,30 alle 20
al Centro sportivo Paolo VI
e il giovedì dalle 19 alle 20,30
presso la palestra
della scuola Leonardo

Ragazze (1994-1995)
all. Katia Minutillo

allenamenti il lunedì
dalle 19,30 alle 21 presso la
palestra della scuola Manzoni
e il giovedì dalle 18,30 alle 20
al Centro sportivo Paolo VI

Allieve (1992-1993)
all. Davide Bucella

allenamenti il lunedì
dalle 21 alle 22,30 presso la
palestra della scuola Manzoni
e il mercoledì dalle 19,30 alle
21 al Centro sportivo Paolo VI

Top junior (1989-1992)
all. Stefano Bianchi

allenamenti il lunedì
dalle 20 alle 21,30
al Centro sportivo Paolo VI
e il giovedì dalle 21 alle 23
presso la palestra
della scuola Manzoni

Terza divisione (dal 1988)
all. Giorgio Rinaldi

allenamenti il mercoledì
dalle 21 alle 23
al Centro sportivo Paolo VI
e il venerdì dalle 21 alle 23
presso la palestra
della scuola Manzoni

GLI ALLENAMENTI

Ottanta ragazze, sei squadre e al-
lenatori qualificati: con queste
credenziali il Cgb volley si appre-
sta ad iniziare la stagione 2007-
2008, con rinnovato impegno
sportivo ed educativo. «Partiamo
con un gruppo in più rispetto al-
l'anno scorso - spiega Roberto
Brunetti, presidente del settore -
dato che le ragazze uscite dalla
scuola volley sono tante ed è stato
possibile comporre la squadra
delle Giovanissime».
Le iscrizioni, per ragazze nate a
partire dal 1999, sono ancora
aperte presso la segreteria del
centro; non è prevista una squa-
dra maschile, ma se ci fossero 10-
15 ragazzi di prima e seconda me-
dia desiderosi di giocare, il Cgb
sarebbe ben disposto a far partire
il gruppo: gli spazi e gli allenatori
disponibili ci sono già.
Il settore si appresta a riaprire i
battenti con alcuni punti fermi e
alcune incognite: «Abbiamo con-
fermato quasi tutti gli allenatori
della scorsa stagione, ad eccezio-
ne di Marco Galbiati che ha lascia-
to la società per motivi personali e
che è stato sostituito da Giorgio
Rinaldi». Il nuovo arrivato, precisa
Brunetti, è stato scelto in quanto
già in possesso del tesserino Fipav
da allenatore e perché ha mostra-
to una piena condivisione degli
obiettivi e dei metodi ormai con-
solidati al Cgb. «Puntiamo - pro-
segue il presidente, affiancato dal-
l'addetto stampa Luciano Galim-
berti - ad insegnare alle ragazze a
giocare, ma senza un eccessivo
agonismo. Sull'onda degli obietti-
vi del Csi (centro sportivo italia-
no) ci poniamo come scopo quel-

lo di sviluppare la formazione dei
ragazzi e degli allenatori». A que-
sto proposito, aggiungono i due, il
settore volley ha intenzione di or-
ganizzare nella sede del Cgb alcu-
ni corsi per gli allenatori che li aiu-
tino a gestire i rapporti con i loro
atleti, per comprendere meglio
l'equilibrio necessario tra il sano
agonismo sportivo e l'educazione
dello spogliatoio.
«Vogliamo che le nostre pallavoli-
ste - chiarisce Brunetti - non ab-
biano come unico scopo l'attività
sportiva, ma anzi che crescano
con svariati interessi, diventando
delle persone complete». È que-
sto infatti l'obiettivo indicato dal
Progetto educativo parrocchiale
di San Bartolomeo e cui il Cgb fa
riferimento nella programmazio-
ne delle proprie attività e nella
scelta dei propri allenatori e colla-
boratori. Ciò non vuol dire che il
presidente non punti a buoni ri-
sultati: «È presto per parlare di
classifiche, ma credo che alcune

delle nostre squadre, come le
Allieve e le Ragazze, possano fare
bene nei loro campionati; per
quanto riguarda le altre categorie
non è ancora il caso di sbilanciar-
si, soprattutto nel caso della pri-

ma squadra, il cui campionato di
Terza categoria inizierà a gennaio
e delle quali non conosciamo an-
cora le avversarie».

Filippo Magni

GLI ORARI DELLA SEGRETERIA

COSTI E MODALITÀ DI ISCRIZIONE
È possibile iscriversi già da adesso
al Cgb volley, presso la segreteria
del Centro sportivo Paolo VI negli
orari di apertura. Il costo di iscri-
zione al Cgb è uguale per tutti i
settori e tutte le discipline, con dif-
ferenze di prezzo per le famiglie

che iscrivono più di un figlio: 230
euro è la quota di iscrizione an-
nuale, 170 euro la quota per il
primo fratello o sorella di atleta
già iscritto, 150 euro la quota per il
secondo fratello o sorella di atleta
già iscritto.

La segreteria del Centro Sportivo
Paolo VI (via Manin 75, tel
039.881811) è aperta dal lunedì al
giovedì, dalle 17 alle 18. 
Il sabato, invece, l’orario di apertu-
ra è dalle 15 alle 17. 

A partire da lunedì 1 ottobre ci sarà
una variazione di orario e la segre-
teria sarà aperta il lunedì e giovedì
dalle 17 alle 18,30; il martedì dalle
17 alle 18; il sabato dalle 15,30 alle
17,30.
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Nota bene
A tutti gli allievi,

il professore
farà da tutor,

correggendo i compiti,
colmando le lacune

e insegnando
a studiare
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rriippeettiizziioonnii

MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA, INGLESE

www.macelleriapiazza.it
www.macelleriapiazza.it

Il Giardino dei Pulcini
Via Magellano, 40 - Brugherio Tel. 039-2878253

Asilo nido privato per bimbi da 1 a 3 anni
aperto da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 18,30

Da settembre rinnovato: venite a visitarlo!!

Troverete: 
-personale specializzato
-giardino ad uso esclusivo dei bimbi frequentanti il nido
-ampia gamma di servizi inclusi nella retta senza costi
aggiuntivi

Per informazioni e appuntamenti per visitare
il nostro asilo nido contattare 

i seguenti numeri:
339-2792250 - 333-5252026
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Risparmio energetico, gli incentivi
per cambiare finestre e caldaie

Il Fisco rimborsa in tre anni il 55% dei costi sostenutiper ridurre gli sprechi

Sostituire una caldaia vecchia,
oppure rinnovare un infisso
un po' cadente. Non è solo
una questione estetica o di

sicurezza, ma anche di risparmio
dell'energia,che, tradotto in altri ter-
mini, vuol dire risparmio evidente
sulla bolletta, ma anche minor con-
sumi in tempi in cui si ripropone
spesso il tema della crisi delle scorte
di gas naturale e petrolio.
Forse non tutti sanno che, con la
legge n. 296/2006 (Finanziaria
2007) è stata data la possibilità di
beneficiare di sgravi fiscali nel caso
di interventi effettuati nel 2007 -
non si sa ancora  se verrà rinnovata
per il 2008 - sul proprio edificio
con la finalità di migliorarne le pre-
stazioni energetiche. Per fare chia-
rezza abbiamo posto alcune do-
mande all'ingegner Michele Sardi,
certificatore energetico.
Chi può beneficare di questo ti-
po di detrazioni?
Possono accedere agli sgravi fisca-
li sia le persone fisiche che le im-
prese che sostengono le spese per
la esecuzione degli interventi di
miglioramento delle prestazioni
energetiche sugli edifici esistenti,
su parti di edifici esistenti o su
unità immobiliari esistenti di qual-
siasi categoria catastale, anche ru-
rali, posseduti o detenuti.
A quanto ammontano gli sgra-
vi di cui si può usufruire?
Gli sgravi fiscali previsti sono pari
al 55% delle spese sostenute per la
realizzazione di interventi volti al
miglioramento della prestazione
energetica degli edifici; le spese de-
vono essere sostenute entro il
2007; gli sgravi si intendono ripar-
titi in tre quote annuali di pari im-
porto ed hanno un tetto massimo
variabile, in funzione del tipo di in-
tervento che si attua.
Di quali interventi si tratta?
Della coibentazione dei muri ver-
ticali e della  sostituzione degli in-
fissi; dell’installazione di pannelli
solari per la produzione di acqua
calda; della sostituzione della cal-
daia esistente con una a condensa-
zione (alta efficienza) e valvole ter-
mostatiche.
Che cosa si deve fare per otte-
nere questi sgravi?
Bisogna innanzitutto acquisire

l'attestato di certificazione energe-
tica, obbligatorio in Lombardia
dal 1 Settembre 2007 (in prece-
denza, come ancora nelle altre
Regioni, si parlava di attestato di
Qualificazione Energetica), da un
professionista abilitato (iscritto
all'Albo Professionale e inoltre,
per la Lombardia, all'apposito
elenco disponibile sul sito
www.cened.it). In base poi al tipo
di intervento eseguito, il proprieta-
rio dell'edificio deve acquisire o
l'asseverazione di un professioni-

sta o, nel caso di sostituzione degli
infissi e della caldaia, una certifica-
zione del produttore. In tutti i casi
si deve poi acquisire dal professio-
nista la scheda informativa che de-
scrive gli interventi attuati.
Il tutto va poi inviato all'Enea

(www.enea.it ).
Come vanno effettuati i paga-
menti?
Mediante bonifico bancario o po-
stale dal quale risultino nella causa-
le del versamento: il codice fiscale
del beneficiario della detrazione

ed il numero di partita IVA o il co-
dice fiscale del soggetto a favore
del quale il bonifico è effettuato.
Ci sono dei documenti che
vanno conservati?
Sì, l'attestato di certificazione
energetica dell'edificio, la ricevuta
relativa all'invio della documenta-
zione all'Enea, le fatture o le rice-
vute fiscali che provano le spese
effettivamente sostenute per la
realizzazione degli interventi e la
ricevuta dei pagamenti effettuati.

Francesca Lozito

Una caldaia  a
condensazione

È previsto
l’incentivo
d’acquisto

per sostituire
i vecchi 

apparecchi
che fungevano

anche da
impianto

per il
riscaldamento

Sopra:un pannello solare su un tetto di una casa. La legge
finanziaria del 2007 promuove l’installazione di impianti
solari termici integrati con quelli di riscaldamento per la
produzione di energia pulita. 
Un’occasione per effettuare un lavoro di manutenzione del

proprio appartamento  che è anche un investimento che
porta al risparmio nel lungo periodo in termini economici,
visto il lievitare dei costi dell’energia tradizionale come il
gas, di cui periodicamente viene lanciato l’allarme per il
calo delle scorte.

FINO A 

60.000 euro 

dei costi per
interventi sulle
pareti esterne
dell'edificio 
(es. sostituzione 
dei serramenti,
isolamento 
delle pareti
mediante 
cappotto, ecc.)

FINO A  

60.000 euro

dei costi 
per installazione di
pannelli solari 
per la produzione 
di acqua calda

FINO A  

30.000 euro

dei costi 
per la sostituzione
di impianti 
di climatizzazione
invernale 
con caldaie 
a condensazione
(ad alta efficienza)

FINO A  

100.000 euro

dei costi 
per interventi 
che permettono 
la riduzione 
del 20% 
del fabbisogno 
di energia per 
la climatizzazione
invernale rispetto
agli attuali limiti

L’ammontare 
dei rimborsi

Che cosa può
essere 
rimborsato?

Per avere
maggiori
informazioni
ci si può
rivolgere a:
Michele Sardi
Certificatore
Energetico
Accreditato
dalla Regione
Lombardia 
e SAcert
Cell. 
349 4330005 
e-mail:
michele_sard
i@libero.it 

del Cgb volley

- La fornitura e messa in opera di materiale iso-
lante e di materiali ordinari, per  realizzare  ulte-
riori strutture murarie a ridosso di quelle preesi-
stenti e la demolizione e ricostruzione della co-
struzione.

- La fornitura e posa in opera di una nuova finestra
comprensiva di infisso.

- L'integrazione e la sostituzione delle vetrate.

- Il migloramento del riscaldamento attraverso
apparecchiature termiche, meccaniche, elettri-
che ed elettroniche, nonché opere idrauliche e
murarie che permettano di realizzare impianti
solari termici organicamente collegati alle uten-
ze, anche in integrazione con impianti di riscal-
damento.

- La sostituzione di impianti di climatizzazione in-
vernale con apparecchi nuovi dotati di caldaie a
condensazione. E' possibile anche far rientrare
eventuali interventi sulla rete di distribuzione,
sui sistemi di trattamento dell'acqua, sui dispo-
sitivi controllo e regolazione nonché sui sistemi
di emissione. 

- Le prestazioni professionali necessarie che per-
mettano di realizzare questi interventi, com-
prensivi di redazione dell'attestato di certifica-
zione energetica.

Michele Sardi
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Pulizia di:
uffici
capannoni
negozi
condomini
appartamenti

Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446

Massima  cura  e  meticolosità  nel  servizio

IMPRESA DI PULIZIE

OBERDAN

Personalizziamo
bavaglini e asciugamani,

sacche e grembiuli
per il tuo bimbo
che va all’asilo.

BRUGHERIO
via Dante, 4/6 - tel. 039.2871838
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La premiazione il 20 ottobre. In Giuria alcuni tra i più importanti esperti

Sono stati resi noti i finalisti
dell'undicesimo concorso
letterario "Il Giunco - Città
di Brugherio". La giuria

quest'anno ha avuto come presi-
dente onorario il poeta Franco Loi.
La premiazione avverrà sabato 20
ottobre 2007 alle 16  nell' aula del
Consiglio comunale di Brugherio.
Seguirà poi un rinfresco offerto dal
"Bosco in città"- Kcs caregiver".
Quattro le sezioni per le quale sono
stati scelti tre lavori vincitori del
primo secondo e terzo posto, oltre
a alcune opere segnalate al quarto
posto a pari merito: il premio
"Filippo De Pisis - poesia in lin-
gua" verrà assegnato a un ex aequo
tra  "Lasciatemi andare, ora" di
Paola Zanoia (Verbania)  e "Noi
giovani che non sapevamo" di
Fabiano Braccini (Milano).
Terzo"Se accarezzi il cuore" di
Emilia Iannone ( Mercato San
Severino SA).
Nella narrativa (Premio Europa)
vince  "L'Africa nel cuore"" di
Vittore Accorsi di Roma (Editore Il
Filo) , secondo "Gli anni d'oro" di
Pino Angelico di Cologno
Monzese (inedito). Terzo  "Le cer-

Quattro
sezioni
del concorso
per cui sono
state scelte
le tre opere
migliori
Gli elaborati
sono arrivati
da tutta Italia.
Una categoria
espressamente
dedicata alla
scuola
ha avuto come
tema “Nessun
uomo è
un’isola”
L’associazione
promotrice
è impegnata
in attività
di sostegno
a chi non ha
la possibilità
di studiare
affiancandoli
con importanti
e valide
attività
di tutoraggio

Letteratura e poesia a concorso,
ecco il meglio per «Il Giunco»

tezze dell'evidenza" di Enrico
Rigamonti di Annone Brianza
(Editore Il Filo).Vince il riconosci-
mento"Rolando Pallanti" poesia in
vernacolo, "Sginse" di Sergio
Zanoccoli di Bovolone  (Vr).
Infine, il Premio "Ginevra", opera
a tema: "Nessun uomo è un' isola",
una sezione collegata al progetto
"Il Giunco e la scuola", cofinanzia-
to dalla Fondazione della comu-

nità di Monza e Brianza è andato a
"Il bambino che beveva succhi di
frutta"  di Barbara Bolzan,di Desio
(inedito).
Ricordiamo le attività de "Il
Giunco", associazione che ha la fi-
nalità di aiutare quei giovani che si
sentono motivati a portare a termi-
ne un corso di studi o di prepara-
zione professionale, ma che si tro-
vano in situazioni familiari che dif-

GITA

A Livigno per una giornata
tra natura e fotografia
Si terrà il 21 ottobre una gita fotografica organizzata
dal Fotoclub Ribo di Brugherio.La partenza è prevista
alle 6.15 da piazza don Camagni e prevede tra l’altro
un viaggio sul trenino rosso panoramico. La quota di
65 euro comprende il viaggio in pulman, quello sul
Bernina express e il pranzo al ristorante. Per infor-
mazioni e iscrizioni Fotoclub Ribo allo 039.879.337

ISTRUZIONE

La Regione promuove
borse di studio per chi va a scuola
La Regione Lombardia promuove delle borse di stu-
dio per l'anno scolastico 2006-2007, a sostegno della
spesa per l'istruzione primaria e secondaria. La so-
glia di reddito familiare per accedervi è di15.458,40
euro. Le domande potranno essere presentate alla
scuola, entro il 10/10/2007 . Oppure ci si può rivolgere
direttamente al comune di residenza, a partire
dall'11/10/2007 e non oltre il 30/10/2007. La domanda,
presentata direttamente al comune di residenza, do-
vrà comunque avere il visto e timbro della scuola.
Il bando e la modulistica necessari sono scaricabili da
internet all'indirizzo http://formalavoro.regione.lom-
bardia.it . Il modulo cartaceo è disponibile anche allo
sportello Urp del Comune di Brugherio.
Per chiarimenti, contattare l'Ufficio programmazione
scolastica del Comune di Brugherio, piazza C. Battisti
n. 1, tel. 039 2893273 orario di ricevimento pubblico:
lunedì 9/12.30, mercoledì 9/12.30 e 14.15/19.

ficilmente consentirebbero il rag-
giungimento di questo obiettivo.
Per il nuovo anno scolastico questa
onlus ha già già inserito oltre 60 ra-
gazzi - 22 di origine non italiana -
nelle scuole elementari, medie in-
feriori, superiori e professionali. I
tutor seguiranno i problemi delle
famiglie e 35 docenti volontari  da-
ranno oltre 4.000 ore di lezioni di
sostegno individuale in collabora-
zione con le autorità scolastiche e
comunali. Informazioni allo  039.
870 366  e-mail: info@ilgiunco.org
www.ilgiunco.org 

Ultimo appuntamento per la rasse-
gna cinematografica "Bresson
aperto". 
Mercoledì 26 è in programma "In
viaggio con Evie", commedia ingle-
se che ha tra i protagonisti Rupert
Grint, famosissimo per l'interpre-
tazione di Ron, il rosso amico del
maghetto Harry Potter. 
Qui il giovane attore è Ben
Marshall, un ragazzo un po’ timido
e condizionato da una madre auto-
ritaria che gli fa trascorrere le va-

canze a studiare ed a fare volonta-
riato presso una casa di cura per
anziani. Mentre Ben cerca tra gli
annunci di lavoro nel giornalino
della chiesa, trova quello di Evie
Walton, una vecchia attrice in decli-
no, che cambierà l'esito delle sue
vacanze, coinvolgendolo in una se-
rie di avventure e vicende tragico-
miche che contribuiranno a for-
mare il carattere del giovane Ben.
Proiezione  alle  ore  21  (via  Italia  76)
ingresso  senza  tessera  3  euro.

Un viaggio tutto da ridere
nell’ultimo Bresson aperto

CINEMA SAN GIUSEPPE
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AVIS Brugherio Gruppo S. Damiano

e-mail: brugherio.comunale@avis.it

BIANCHERIA/TENDAGGI
ARTICOLI PER LA CASA

BIGIOTTERIA

Centro Commerciale Kennedy
Brugherio

Tel. 039-2874573
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Gli scatti di Giovanni Visini
Scorci di Brugherio dal 1976 ad oggi

Il 23 settembre si inaugura la mostra fotografica che racconta trent’anni di città

Una mostra, “Dialoghi nel
tempo”, che viene inau-
gurata domenica 23 set-
tembre, alle 11, nella

Galleria espositiva di Palazzo
Ghirlanda Silva (la biblioteca civi-
ca). Dal 1976 ad oggi, cinquanta
scatti di Giovanni Visini, foto-
grafo appassionato che regala alla
sua città una selezione fra le mi-
gliaia di immagini di Brugherio
custodite nel suo archivio.
L'assessorato alla Cultura del
Comune con il patrocinio della
Provincia di Milano e del
Progetto Monza Brianza pro-
muovono l'iniziativa inserita nei
festeggiamenti per i 140 anni di
fondazione della città.
Armando Fettolini e la Dott.ssa
Caimi hanno lavorato insieme a
Visini all'organizzazione della
mostra, «un lavoro lungo, soprat-
tutto per la difficoltà di scegliere,
mi sono infatti fatto aiutare da
mia moglie che ha un occhio più
critico!» ammette il fotografo.
È la prima volta che viene orga-
nizzata una mostra sul vasto lavo-
ro documentale che Giovanni
Visini, le cui immagini sono sem-
pre state scelte per le pubblicazio-
ni su Brugherio, ha fatto della no-
stra città.
«Io faccio il fotografo industriale,
ma vado in giro per Brugherio, di-
ciamo che questa è una mostra sul
mio “hobby” di fotografare la
nostra città. Dagli anni Sessanta
ad oggi ho raccolto immagini (fra
le 5000 e le 6000, ndr), che spesso
sono documentali, altre volte so-
no artistiche. Mi piace tornare sui
luoghi dove sono già stato: il mio
è un lavoro che potrà mostrare in
futuro la Brugherio di oggi - spie-
ga Visini mentre ripercorre men-
talmente le immagini -, le prime
sono delle diapositive,poi si passa
alla pellicola fino ad arrivare al di-
gitale», continua mentre prende
in mano una diapositiva.
Lo scorrere del tempo fermato
dagli scatti della mostra viene in-
fatti anche segnato dall'avanzare
della tecnologia. Tecnologia che
Visini ha sempre scelto. Del digi-
tale parla bene e male, «se profes-
sionalmente è una “mazzata”,
perchè molte aziende si fanno le
fotografie da sole rinunciando alla

A sinistra  Giovanni Visini nel suo studio di Brugherio, le altre due
immagini sono due anticipazioni della mostra.
Sopra “Incredibile ma vero, parco Increa”  (Giovanni Visini,
novembre 2006), sotto “ Riflessi,cascina Increa”   (Giovanni Visini,
settembre 2002)

PALAZZO GHIRLANDA

“Tra finzione e realtà” martedì 25 
il secondo incontro con l’autore

Continua in Biblioteca il ciclo di incontri con l’autore,
che prendono spunto dal Festivaletteratura di
Mantova che quest’anno individua nel confronto il
tema centrale dell’edizione 2007: confronto tra
scrittori, tra autori e pubblico, tra punti di vista diffe-
renti. I prossimi appuntamenti saranno: martedì 25
settembre alle ore 21 con  Andrea Vitali, scrittore,
che parlerà de "La storia" come nascono i perso-
naggi (dalla memoria alla pagina scritta: quando la
Storia si fa narrazione) e martedì 2 ottobre con
Daniele Protti giornalista e Federico Zaghis, giova-
ne editore della casa editrice BeccoGiallo in "La
cronaca" come nasce una trama (dal delitto
Pasolini al Mostro di Firenze: quando la cronaca ap-
passiona come un romanzo). 
Per informazioni 039-2893401/410; biblioteca@co-
mune.brugherio.mi.it

La Biblioteca civica di via Italia questa settimana
consiglia il libro di Raffaele Mantegazza dal titolo
“Se mio figlio gioca con Mohamed”  Fabbri 2005.

Con l'apertura delle scuole torna ogni anno at-
tuale questo libro in cui si raccolgono "riflessio-
ni, consigli e attività per insegnare a bambini e
ragazzi il valore della differenza".
In ogni capitolo, ad un breve inquadramento teo-
rico che permette di meglio comprendere le
questioni dell'incontro con l'altro, seguono gio-
chi ed esperienze adatti a ragazzi e bambini,
suddivisi per fasce d'età: bambini della scuola

dell'infanzia,  ragazzini delle elementari e ado-
lescenti dai 12 ai 15 anni.
I temi della diversità e del dialogo sono sempre
visti e trattati nell'ambito della vita quotidiana,
nella convinzione che il fenomeno dell'immi-
grazione è inevitabile, governabile e positivo.
Alla fine di ogni sezione vengono riproposte le
parole chiave dei temi affrontati: irriducibilità e
pluralità, tenacia e confronto, cambiamento ed
esperienza sono solo alcune delle voci, creando
un sorprendente vocabolario dell'etica dell'in-
terculturalità.

Alessandra Sangalli

Un libro che fa riflettere e insegna ai ragazzi
il valore della differenza e del confronto

LA BIBLIOTECA CONSIGLIA RUBRICA DI RECENSIONI A CURA DELLA BIBLIOTECA CIVICA 

qualità, dall’altro lato molte perso-
ne hanno l’opportunità di fare
molte immagini. Dai primi anni
Novanta uso anche il digitale, che
ho sempre considerato una gran-
de svolta, ma non faccio ritocchi
alle foto se non minimi, magari il
tono di un colore, per me la foto-
grafia scattata non dico che è sa-
cra, ma poco ci manca, non sono
amante dei fotomontaggi!».
Fra i cinquanta scatti, ma forse
anche qualcuno in più, come ci
anticipa l'autore, vengono inda-
gati due aspetti di Brugherio, da
un lato la natura, che «va cercata,
ma c'è ancora!» - sorride Visini
forse pensando alle sue passeg-

LA BIOGRAFIA

Giovanni Visini: 
da pioniere informatico 
a fotografo professionista

Giovanni Visini nasce a Monza nel 1946, ma già dal

1954 si trasferisce a Brugherio dove tuttora vive e ha

il suo studio fotografico.

«Sono arrivato tardi alla fotografia come professio-

ne, ho iniziato nel 1979. Ho lavorato per undici anni in

due diverse aziende, una a Milano e l’altra a Desio.

Prima svolgevo contabilità industriale,  poi  sono di-

ventato programmatore dei primi calcolatori». 

Coltiva da sempre la passione per la fotografia «ho

anche frequentato una scuola serale a Milano -

racconta Visini -, ma non l’ho mai finita», finchè

non decide di trasformare in professione proprio la

fotografia aprendo il suo studio di fotografo autodi-

datta. 

«Ho deciso di fare il grande salto sfruttando anche il

bagaglio di conoscenza tecnologica che avevo e ho

deciso da subito di fare fotografia industriale, che

non va ridotta solo alla fotografia di impianti». 

L’inizio è stato difficile, «ma grazie all’appoggio del-

la famiglia e di mia moglie sono andato avanti, ho do-

vuto così imparare la parte tecnica e poi mi sono do-

vuto procurare la clientela, che è stata la cosa più

difficile. Sono riuscito a entrare in contatto con delle

agenzie di pubblicità con cui collaboro tuttora, fino a

che i lavori sono arrivati e ho potuto fare così delle

cose belle e importanti».

Il lavoro del fotografo è oggi  a una svolta con l’av-

vento del digitale, «è un momento difficile per il no-

stro settore, un momento in cui la qualità viene mes-

sa in secondo piano soprattutto quando le immagini

vengono messe in internet, c’è una sorta di analfa-

betismo di ritorno, chi fa le foto non sa nulla di foto-

grafia». A.P.

giate per i campi di qualche anno fa -
e poi da uno diciamo più canonico
che riprende l'architettura. «Mi piace
osservare l'evolversi della città, non
solo di Brugherio, ma è solo questo il
luogo dove ho potuto fare un lavoro
così sistematico: il tempo è poco e le
immagini si legano a dei momenti
precisi della natura, magari racchiusi
in soli dieci giorni durante un anno, o
ad alcuni momenti della giornata
quando c’è una determinata luce. Mi
piace, ad esempio, la primavera, rara-
mente fotografo con la pioggia, del
resto la fotografia è luce: la parola
viene dal greco e significa scrivere
(grafia) con la luce (fotos)».

Alessia  Pignoli




